Gli abbonamenti cominciano col le d’ogni mese. |» 
Ciaseun' foglio centesimi 10 così per Roma come per le provineio. - 


Un foglio arretrato entesimi 
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PREZZI Quarta 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono -prè- 
gati di volerlò rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell’anno, ed unire alla do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornale in corso. 

I nuovi abbonati sono "pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti di 
giornali. 


Prezzo d’associazione per tutto il Regno: 


Anno .. n.32 

Sei mesì . » 17 

re mesì . » 9 
AVVERTENZE 


L’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare ‘o vac- 
comandare la lettera, senza di chel Am- 
minastrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d’abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 

Qualora Il prezzo non fosse In- 
tere msoclazione verrebbe ri- 
dotta proporzione. 


Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


A°nuovi abbonati sarà inviata 
la Carta del Teatro della Guerra în 
Europa ed in Asia. 

Sarà pure distribuita ai nuovi as- 


sociati la parte già stampata del nuovo 
romanzo 
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BOLLETTINO POLITICO 


Lo scioglimento dell’ Assemblea di 
Francia è stato votato dal Senato, come 
del resto si prevedeva, Il discorso * del 
duca di Broglie era tale da contentare 
i conservatori, da togliere ogni dubbio 
dall’animo dei legittimisti perplessi. Il 
ministro dell'istruzione pubblica, signor 
Brunet, fece il resto. Egli ebbe la de- 
gnazione di dichiarare che il gabinetto 
non farà un colpo di Stato, difenderà 
la. repubblica moderata, aitolto mode= 
rata, e soprattutto susceltibile»di revi- 
sione, non applicherà il reggime mo- 
rale dello stato d'assedio... a menò che 
non vi sia costretto da’ dimostrazioni 
per parte dei radicali, non adotterà il 
sistema dellé candidatura ufficiali, ma 
viceversa; poi presenterà i nomi dei 
candidati che sono più accetti al mare- 
sciallo-presidente © presentano le mi- 
gliori guarentigie dal lato della capa» 
cità, della moderazione e della fedeltà 

_Qi-pfincipii e al programma inaugurato 
dall’amministrazione De Broglie-Fourtou, 
il 17 maggio. 

È anche troppo chiarò l’intendimento 


APPENDICE 


Le due baronesse 


ROMANZO 
di T. Andersen 


L’unico figliuolo del castellano era, 
come il padre, fiero e rozzo, ma non 
del pari iniquo; ei condusse una vita 
sregolata; ma fini con l’ innamorarsi 
sul serio e per l'appunto della figlia 
d’ adozione del maestro di scuola, una 
bellezza di cui se ne vedea. poche nel 
paese da starle al paro. Era dessa la 
figlia di Rasmo il lungo; ragazza fiera, 
disinvolta ma virtuosa, e il fatto si è 
che il barone fu costretto a prenderla 
in moglie se volle possederla; salvo 
poi a trattarla ben duramente dopo a- 
verla fatta sua. 

Ell ebbe parecchi figliuoli ma tutti 
morivano ad una certa età. Finalmente 
nacque una femmina e quella campò. 
Questa era tuttora bambina e annun- 
ziava un’indole taciturna quando le 


del Nord colla pubblicazione della let- 
tera del conte Seeback, ex-àmbasciatore 
di Sassonia a Parigi, a lord Beacon- 
sfield, ‘per ricordargli il programma fon- 
dato su una stretta unione anglo-russa 
che egli, sull’avviso del signor Disraeli, 
propose alla cancelleria di Pietroburgo 
durante la guerra di Crimea. Il Nord 


mira a far sapere che ciò che allora © 


proponevano i signori Seebach 6 Di- 
sraeli era l’unico mezzo:per evitare una 
conflagrazione europea generale e inde- 
finita, e che per conseguenza anche 
oggi non dipenderà ‘che dall’attitudine 
dell'Inghilterra se il' conflitto‘ orientale 
sarà coalizzato, oppure’ assùmerà vastis- 
sime e incalcolabili proporzioni. © © 
Non discutiamo sull’ autenticità è sul- 
l’ importanza del parere del sig. Disraeli 
durante il periodo burrascoso della guerra 
di Crimea; ma ciò che si può oggi am- 
mettere con sicurezza è che il capo del 
governo della regina Vittoria non vede 
di buon occhio i progressi della Russia; 
intende adottare tutti i provvedimenti 
necessari per impedire l' effettuazione 
completa dei disegni della Russia, Le 
mutate condizioni politiche d’ Europa , 
la posizione secondaria cui oggi è con- 
dannata quella potenza che fu,il perno 
della coalizione occidentale nel 4854, i 
colpi inevitabili che il tempo. e il pro- 
gredire della civiltà-ha portato al dogma’ 
già rigidamente professato e tutelato 


dell’ integrità dell'impero ottomano, la; 


poderosa corrente di simpatie che si è 
potuto stabilire fra il gabinetto di Ber- 
lino, capitale, .d’ un grande impero no- 


vello ,. @..il gabinetto di Pietroburgo . 


sempre intento a profittare delle occa- 
sioni e-delle debolezze altrui per giun- 
gere alla: distruzione del trattato :di Pa- 
rigi e allo sfacelo dell’ edificio ottomano; 
l'alleanza insperata che il principe Gor-- 
ciàkoff trovò in una grossa’ frazione 


| dell’ opinione pubblica inglese e in tin 


uomo politico che gode di grande popo- 
larità nel regno unito, tutto ciò non ha 
potuto. impedire al signor Disraeli. di 
affermare la sua energica politica anti- 
russa, e basterebbero la inquietudini 
continue a Pietroburgo circa i propositi 
dell'Inghilterra, o gli sforzi fatti e che 
si fanno per trarre 1° Inghiltatta hel- 
l'orbita delle idee russe, o almeno per 
disarmarne le diffidenze, e la stessa pub- 
blicazione del Nord cui accenna un 
telegramma odierno, per dimostrare che 
la Gran Bretagna, quantunque. isolata, 
è sempre un incubo per la Russia. 
Gli avvenimenti ci diranno se a que- 
sti timori della Russia contribuisce an- 
che l’Austria-Ungheria e lo zelo e la 
perspicacia dell’ambasciatore di questa 
potenza a Londra, Intanto un telogramma 
da Pietroburgo annuncia la comparsa 
d'un ukase imperiale, col quale si or- 
dina l'emissione d'un prestito interno di 


200 milioni di rubli. L'operazione rive- | 


ste un sonoro titolo di circost 
« Prestito orientale del 1877, » 
dentemente a Pietroburgo non si ac- 
corda una mediocre importanza al con 
flitto attuale, sull’ estensione e durata 
del quale nessuno può sentenziare con 
sicurezza, 

Anche nella Camera di Vienna è an- 
nunciata un’interpellanza sulla politica 


orientale, e ciò dimostra che non è solo | 


a Pest che si domanda al governo au- 
stro-ungarico un'azione risoluta di fronte 
all’incalzare degli avvenimenti. Tro- 


morì. il padre ed allora principiò il 
dominio di Dorotea. Ella non visitava 
nessuno de’ suoi vicini nobili, ma avea 
sempre piena d'ospiti la casa. Nell in- 
verno si recava a Copenhagen 0 faceva 
quivi la conoscenza di un'infinità di 
artisti, di consiglieri, ecc. ecc,, i quali 
poi le rendevano la visita nell’ estato 0 
in conseguenza l’ illustrissima signora 
‘ea sempre il castello ripieno di gente. 
Cervello non le mancava di certo @ 
nemmeno il cuore ; ma agivano entrambi 
un po’ a modo loro e diversamente dalla 
comune delle genti. 

Ella viaggiò in Italia, divenne cono- 
scitrico in fatto d’arte e cominciò a 
vestirsi alla Beatrice Cenci. Tutte le 
lettere da Roma di compaesani raccon- 
tavano una infinità di aneddoti umori 
stici sul conto della signora. Un barone 
dell Holstein, certo Rònnow , uomo di 
età già matura, visitava nella capitale 
dei Cesari la baronessa e la sua vez- 
zosa figliuola di cui dicevasi avergli 
ella già fatto impressione a Copenhagen. 
In breve s'udi che eran promessi e 
poco di poi sposi. L’anno seguente si 
recarono tutti e tre in Danimarca. 

Biinke Rònnow avea una discreta po- 
sizione e in grazia sua principiarono a 
frequentare in casa della suocera dei 


: viamo poi nei giornali. esteri, e lo de- 
sumiamo anche da informazioni private, 
che. il ‘progetto di mobilitazione delle 
truppe austriache è -tutt’altro che ab- 

, bandonato. 


IL PROGRAMMA MINISTERIALE 

Il Senato e la Camera hanno dato un 
bell’aiuto al ministero per l’attuazione 
del suo programma di riforme. Ciò che 
fu fatto dalla Camera venne sacrificato 
dal.Senato ed il resto che v'era d’im- 
portante non si discusse nè. dal Senato 
nè dalla Camera. 

Veramente il ministero non ha fatto 
grandi sforzi per ottenere che i suòi 
progetti avessero l’onore d’esser riferiti 
e discussi o per indurre il Senato a di- 
scutere almeno quelli che la Camera 
aveva votati. E niuno potrebbé assicu- 
rare ch’esso abbia dato segno di dolore 
 d’un risultato. così. deplorevole. Se qual- 

cuno ha mostrato il desiderio vivissimo 
che il Parlamento si affrettasse a sacri- 
fici i suoi lavori al caldo; questo fu di 
certo il ministero, a cui pareva una 
fortuna il silenzio della ringhiera par- 
lamentare. 

| Ma intanto che resta del suo pro- 
gramma ? Dove se ne: sono-ite le sue 
riforme ? è 

La-prima-sessione del-nuovo Parla- 
mento è finita e il bilancio de'suoi prov- 
‘vedimenti e delle sue riforme è presto 
fatto. 

De'più notevoli diseghi di leggi del 
ministro guardasigilli niuno è entrato 
, in porto. La Camera ha ben discussi e 

votati quei progetti per 1’ abolizione 


4 
ti 


» dell’arresto personali r debiti i 
Lu pra nigi | Ma niuno de’ ministri è stato più di- 


la liberazione condizionale dei con- 
, datinati, ‘a cui l'onor.” ministro delle 


finanze attribuiva molta efficacia, in 


quantochè ne attendeva una riduzione 


di spesa di 800 mila lire; ma il Senato : 


ha compresi anche que’progetti nella 
strage degli innocenti, persuaso che gli 
effetti non ne sarebbero innocui o che 
almerio rioh è'era alcuna urgenza di tali 
riforme giudiziarie, in un paese che ha 
l’ammonizione, il domicilio coatto e le 
taglie sulla testa de’briganti. 

Il Senato probabilmente ha pensato 
the quando pure le finanze potessero 
ottenerne una diminuzione di spesa di 
800 mila lire da una parte, avrebbero 
dall'altra a sopportare un sacrificio as- 
sai maggiore per la sicurezza pubblica, 
di cui si dovrebbero aumentare gli a- 
genti per sorvegliare que’liberi citta- 
dini, condizionalmente licenziati dal car- 
cere. 

Il programma delle riforme giuridi- 
che non potrebbe adunque essere stato 
con maggior fedeltà e precisione at- 
tuato. Niente di quello che fu promesso 
| venne concesso, niente di quello che fu 

presentato alla Camera ha compiuto il 
corso della sua procedura. La sconfitta 
‘è completa e sarebbe vano il volerla 
dissimulare. 
|. Ma se è completa la sconfitta del mi- 
nistro guardasigilli, almeno hanno gli 
altri ministri il conforto d'un compenso? 
Il ministro dell'interno, se non ha 


figliuoli delle così dette prime famiglie 
Questi non tardarono a sparger la fama 
delle originalità della baronessa , la 


| getto di conversazione negli addormen- 
| tati sa/ons. 

Poco dopo il suo ritorno dall'Italia 
| la giovane sposina dette alla luce un 
| bambino bruno di carni e con occhi neri 
come carboni; un vero figliuolo dell 1- 
| talia sotto il cui cielo era stato conce- 
’ Questo bimbo, chiamato Ermanno, 


fermo per il mal di mare -nel fondo 
alla bfrca e che ora abbiamo lasciato, 
mentre danzava cogli altri dintorno al 
vaso del punch. 

Benchè i genitori si amassero tene- 
ramente l'un l’altro, verso il bambino pro- 
vavano un sentimento assai strano nelle 
sue manifestazioni. Del padre narravasi 
che fino dal primo momento în cui gli 
era stato mostrato , l’avea contemplato 
freddamente e senza dir verbo. La ma- 
dre dal canto suo sembrava guardarlo 
con occhio ripieno di mestizia. Spesso 
crollava il capo guardandolo e una con- 
trazione dolorosa. le appariva sul lab- 
bro; .talvolta-perfino prorompeva in sin- 
ghiozzi, baciando il bambino, 


quale divenne in breve nota e ricer- | 
cata come persona atta a fornire sog- | 


era il medesimo che abbiam veduto in- | 


presentata la legge della riforma  elet- 
torale, che si era obbligato, facendo 
intervenire la Corona, a sottoporre alla 


Camera sino dalla precedente Sessione, 


ha però presentata la legge della ri- 
forma della legge comunale e provin- 
| ciale e quella della riforma del Consi- 
glio di Stato Sono due progetti molto 
gravi, e il ministero ci doveva tenere 
; assai. Che ha fulto perchè venissero in 
discussione ? A] progetto della riforma 
comunale e provinciale fu presentata 
la Relazione quando la Camera si pre- 
* parava x pigliar “le sue ‘vacanze, e di 


quello del Consiglio di Stato non se ne ; 
è neppur futta parola e la Relazione è 


di là da venire. 

Così pure la legge sullo stato degli 
impiegati civili, che sì diceva, non che 
necessaria, urgente e ardentemente de- 
siderata da tutti, rimase dimenticata, 
sebbene si sia nominato un relatore, al 
quale la chiusura della Sessione potrà 
poi togliere. la briga di preparare la 
Relazione, 

Persino l'on. ministro Coppino , che 
ha affaticato a far approvare dalla Ca- 
mera la riforma del Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica, fu costretto di 


rassegnarsi ad abbandonarla. Il Senato | 
ha creduto che la quistione abbisognasse ! 
di esser ponderata, ed avendo ricono- | 


sciuto che, prescindendo dalla sostanza, 
la forma ne era così difettosa, che non 


; sarebbesi potuto, con. tutta la buona 


volontà, evitare di correggerla e rin- 


viarla alla Camera, comprese che sa- | 


rebbe stato vano il discuterla, dacchè 
non si sarebbe potuto riconvocare la 
Camera perchè l’approvasse di nuovo. 


sgraziato dell'on. Depretis. Che è avve- 
nuto del suo progetto capitale dell’ isti- 
tuzione del ministero del Tesoro ? E del- 
l’altro per la riforma della legge della 
Corte de’ Conti? Era una riforma che 
doveva compiere un’ opera colossale di 
accentramento, assoggettando alla revi- 
| sione della Corte i. bilanci degli 8400 
| comuni d'Italia. Entrambi sono caduti 
nell’obblio e la Camera non ha neppure 
nominati i relatori. 

Per le modificazioni del macinato fu 
nominato il relatore, ma la Camera non 
ebbe tempo di occuparsené. 

È bello il tacer de” progetti per la 
conversione de’ beni delle parrocchie 
e per l'estinzione graduale del corso 
forzato, che abbandonati alle cure de- 
gli-on. Mezzanotte e Fossa, è sperabile 
non ritornino o ritornino, secondo mi- 
| gliori criteri, alla Camera. Anzi corre 
| voce che l'on. Depretis abbia in animo 
{ di rifare il suo programma finanziario 
| e di rinunciare alla conversione de’ be- 

nefizi parrocchiali. Sarebbe indizio che 
egli ha compreso come il disegno di 
convertir i beni delle parrocchie fosse 
| inopportuno e. ingiustificabile, e per 
| questo rispetto noi siamo pronti a dar- 
gliene lode, in luogo di biasimo, come 
probabilmente faranno i suoi amici, ac- 
cusandolo di leggerezza e di versatilità. 
Ma quanto al rifare il programma fi- 
nanziario, sarebbe la cosa più curiosa 


Esso avea un anno appena allorchè 
rimase orbato d’entrambi i genitori. Il 
tifo condusse in pochi giorni a morte 
il barone; la moglie lo assistè giorno e 
notte, colse il germe della malattia e 
| otto giorni dopo la sua morte, lo segui 
nella tomba. 

La nonna mandò subito il piccino 
lontano, da una buona famiglia di giar- 
dinieri nella vicinanza di Odense, dove 
rimase fino al nono anno di età ; egli 
era diventato un bel giovane, pieno di 
| vigore, fiero e allegro , 


eccellente, 

Avea molti talenti, e segnatamente 
disegnava già benino, ma ne’ suoi di- 
segni riproduceya sempre il lato co- 
mico degli oggetti. 

La nonna lo riprese in quel tempo 
presso di sè per fare di lui, secondo 
la sua espressione « un brigante cri- 
stiano. » Ma dopo averlo tenuto in sua 
casa solamente tre giorni trovò che 
prendeva a gioco ogni cosa e che era 
un piccolo furfante, cosa che noi del 
resto contestiamo assolutamente. 

Il ragazzo fu fatto partire di nuovo, 
ma non per ritornare dai giardinieri. 
< I quali, diceva la nonna, non erano 


perchè poteva | 
irar sempre a piacer suo, e tutti gli | 
volevan bene , perchè aveva un cuore | 


del mondo. Noi abbiamo sempre stimato 
che sia assai difficile il fare un pro- 
gramma finanziario, ben inteso un pro- 
gramma pratico, un programma attua- 
bile, che faccia ragione delle condi- 
zioni del paese e de’ bisogni delle fi- 
nanze; ed eccovi un ministro che ve 
ne dà quanti volete a vostra scelta. Sa- 
rebbe cosa meravigliosa, che tutti ac- 
correrebbero da’ paesi più lontani a 
vedere e osservare. Laonde noi ci aste- 
niamo dal riferire le voci sparse di 
un'imposta sulle bevande, del ritorno 
agli errori del sistema protettivo în 
fatto di dazi doganali, della riduzione 
della tassa del macino pel frumento e 
della soppressione sua per gli altri grani 
inferiori, dell’ attribuzione a’ comuni 
dell'intero dazio di consumo, meno pei 
vini. Sebbene siano amici intimi dell'on, 
Depretis che annunziano tali strepitose 


| riforme, noi aspettiamo a crederci che 
| vengano presentate alla Camera. 


Però è indispensabile che l'on. mini- 
stro di finanza pensi al da fare. Noi 
non crediamo che siasi perduto il tempo 
dal Parlamento, perchè non ha discussi 
i progetti dell’on. Depretis, nè quelli 
de’ suoi colleghi, noi siamo anzi per- 
suasi che il Parlamento non poteva far 
di meglio, nè maggiormente tutelare la 
cosa pubblica, fuorchè mettendo quei 
progetti di legge nel dimenticatoio. La 
nazione deve essergli riconoscente di | 
quello che non ha fatto, perchè ‘dubi- 
tiamo se avrebbe fatto-bene. © 

Ma il ministero. che -può vantare? | 
Dopo aver con sì grande strepito an- | 
munziato agli èlettori‘ delle riforme e | 
delle modificazioni al sistema tributario, 
all'ordinamento interno e giudiziario, | 
dopo aver dichiarato non esservi ser- | 
vizio pubblico che non debba essere 
ricostituito, dover confessare che, mal- 
grado una maggioranza, quale nessun | 
ministero ed in niun paese ha mai a- | 
vuta, si è fatto nulla e che la sessione 
è trascorsa senza che siasi avrerata al- 
cuna promessa, nò adempiuto alcu im- 
pegno, è doloroso e scoraggiante, per: 
chè attesta che il ministero è rimasto | 
in tutto al di sotto anche dell’ aspetta- | 
zione do’ suoi più benovoli è. cordiali | 
amici, intanto che con la sua politica | 
interna, contrariava le speranze © dis- | 
sipava le illusioni dell’Italia, | 


LA DIFESA DEL BELGIO | 


| 
Nella tornata del 20 giugno, la Camera flei 
deputati belga interruppe, dietro domanda del | 
ministro della guerra, generale Thiebauld , la 
discussione del suo ordino del giorno , per co- 
cuparsi immediatamente d'on progetto di cre- 
dito spocialo di lire 2,082,000, richiesta da di- 
verse speso relativo al materiale doll'enercito. 
Allard fa qualche interrogazione al governo. 
Sono stati spesi dei milioni per dare al paese 
una fortezza importante. Anversa sembra poter 
essere il rifugio inespugnabile d'un grande e- 
sercito. Ma se non saremo organizzati di 
fenderla, in luogo di essere il baluardo della 
nostra nazionalità, potrebbe diventarne la fomba. 
Autorevoli scrittori affermarono cho le fortifi- 
cazioni d'Anversa averano bisogno di esere 
completate colla costruzione di forti enl Ruppel 
0 la Néthe a Rupelmonde, Vaglbem © Siero. 
Vorrei sapere qual sia il numero degli uomini 
che bisognano alla difest vi Anversa. Se il 
nostro esercito è insufficiente , si des aumen- 


capaci abbastanza ad estirpar le erbacce 
ed a nobilitare una pianta da capestro. » 

I congiunti paterni del ragazzo non 
si curarono di lui punto: nè poco e il 
suo titore, il parroco det luogo, obbe- 
diva în tutto all'illustrissima signora. 
Ermanno fu dunque mandato alla scuola 
di.... dalla qualo passò all’ Università. 

era fatto un bel giovane , avea 
l'esser ruo»un so che di caval- 
leresco, un buon umore spontaneo ed 
un dono non scarso d'eloquenza. Il suo 
talento nel disegnare schizzi comici e 
la dircostanza di essere di grado nobile 
aveano attirato în particolar modo verso 
di lui il conte Federico. Nelle lezioni 
accademiche avean fatto conoscenza in- 
sieme e poi continuatala presso al loro 
comune maestro , Moritz. Il terzo gio- 
vane amico, barone Olger, s' era egli 
pure unito a loro nel prender lezione 
dal suddetto. 

Ermanno sapeva che la nonna in 
quel tempo era assente, altrimenti non 
avrebbe osato condursi a Fiihnen aven- 
done divieto da lei. 

< Ti vedrei volentieri anco una volta » 
le avea ella scritto poco innanzi : « ma 
non c'è premura: possiamo aspettare 
ancora. Non venire prima ch'io ti 
chiami, altrimenti riuscirebbe per te un 


La questione. 
responsabilità. 


lo faccio appello sìla lealtà e patriottismo 
del ministro della guerra, Se nuovi sacrifizi seno 
necessari, ci siano chiesti e non si vada innanzi 
a mezzo di crediti supplementari: $ 


nazionalità belga e non la tomba di essa. Nessun 
altro dei campi trincerati d'Europa pi 
al suo paragone. Mi si chiede se l'esercito, quale 
esso è ora, basti alla difesa'd’Anversa. Non 
esito a rispondere di sì. A tal nopo sono sufi 
gionti 45,000 uomini. E gli altri 45,000 uomini” 
formeranno l'esercito di campagna. È chiaro 
che pe 300-0 400 lla uomini volessero tra- 
versare il paese, non lo sì potrebbe impedir 
loro, ma l’esercito belga ia un rifugio, 
nel capo trincerato d'Anversa. sla 

« Dal 1858 in poi tutto le Commissioni mili- 
tari riconobbero che si doveva fortificare le ri- 
viere, Bisognerebbe perciò faro delle fortifica- 
zioni permanenti, p 

< Ed è atato. fissato di destinare a questo fine 
1 prodot; della vendita doi terreni militari. È 

ato anche creato a questo scopo un fondo x) 
ciale, e, quando ne sarà giunto il tempo, A 
presentato alla Camera un apposito progetto. 

<1 90,000 uomini, di cui ho parlato, riguar- 
dano la sola fortezza di Anversa. Del resto ho 
sempre pensato che un esercito di 100,000 uo= 
mini fosso insufficinto alla difesa nazionalo è 
che vi si richiedessero ancora 30,000 uomini di 
guardie civiche. Noi abbiamo altro fortezze, ol- 
tro quella di Anvorsa, cho esigono una guar- 
nigione. Ho sompre pensato che dovessimo fare 
della guardia civica un esercito di riserva. Essa 
dove voniro in niuto all'esercito. 

< Dopo la guerra del 1870 si dovette intra» 
prendere la fabbricazione di nuovo cartuecia. fo 
sottoposi la questione dollo nuore cartuccie alla 
nostra scuola di pirotecnia o ad alcuni indn- 


| atriali belgi. E fa risolta. Già duo crediti fu- 


rono chiesti per provvedero dì cartuccio l'euer- 
cito 0 no chiederemo ancora un terzo. L'eser- 
cito aarà provveduto di cartuccie eccellenti. » 

Malou (ministro dello finanze). Se incompleta 
è l'organizzazione dolla guardia civica, comple» 
tiamola. Ne è stato presentato alla Camera il 

progetto. Ma quale rimprovero si ha da fare al 
governo? 

Vanhumbéeck domanda la parola, 

Malou. Il credito attuale non ci è stato im- 
posto dallo circostanze attuali. Queste circostanze, 
secondo me, non devono essere argomento di 
preoccupazione per il Belgio. Ci fa domandato 

ragione non abbiamo chiesto prima 
questo credito. Nol abbiamo ereduto che fosse 
giunto ora il momento di chiederlo. 

Orts. èia questo credito è forse sufficiente? 

lalou. Par chiudore la Schalda, ni. 

Orte. Non ni unita soltanto di questo. 

Pres. Sì voti ora Î! progetto e ai potrà ripi- 
gliare in altra occasione lx discussione. 

Vanhumbdeck, Faccio om vrraroe che il pro- 
gotto di riorganizzazione dell'a guardia civica 
non organizza punto questa ri serva di 30,000 
uomini, della quale frattanto sf riconosce la ne- 
cobiità. Il vero è che il governo è logato dagli 
impegni presi, non è guari, cogli amici, di ri- 
durre le sposo militari. Ci si dieo .che ci vnolo 
una riserra di 30,000 uomini e null\ ti fa per 
organizzarla. Lo censure dei signori Orts o Al- 
lard sussistono adunque. 

Il progetto è poi approvato dalla Ca'wera con 
61 voti contro 6. 
I 

SENATO FRANCESE 


Dalla relazione del sig. Depoyro al So- 
nato franceso sulla proposta dello sciogli= 
mento della Camera, già deciso come il 
telografo ci ba annunziato, togliamo il se- 
guento passo cho ba rapporto colla politica. 
internazionale : 

« Finalmente, dice il relatore, lo scio- 
glimento non potrebbe costituire un peri- 
colo per la pace estera, come si volle pre- 


triste piacere. > x 

Ermanno le scriveva bensi tutti i 
mesi, ricevendone poche righe in ri- 
sposta. Avuto quel tale avvertimento , 
non avrebbe per certo ceduto alle istanze 
di Federico di accompagnarlo nella sur 
gita laddove non avesse saputo che la 
nonna dovea trattenersi almeno sei set- 
timane nell’ Holstein ove s' era recata. 

Ecco in qual modo. ritornava il ba- 
rone Ermanno, dopo un'assenza di 
dieci anni, nella sua isola nativa , ove 
doveva dedicare alcuni giorni ai diver- 
fimenti e alla caccia. Una cavalcatina 
davanti al podere della nonna, uno 
sguardo nel giardino, ci pensava, poteva 
ora bensì arrischiarsi ,, posto che ella 
era lontana, massimamente che nessuno 
lo conosceva. 

Da Copenhagen erano partiti con un 
vento propizio, ma essendo tosto can- 
giato, per il primo giorno non s'erano 
spinti più in là che fino a_I... dove 
avevano passato la prima notte e dalla 
quale avevano poi fatto vela verso 
Tihnen, costretti poscia ad approdare 
non al luogo di loro direzione, ma presso 
il vecchio castello, nel quale li atten- 
deva ancora quella sera stessa una 
strana avventura. 


(Continua) 


governi dell'Europa che vi 
abbiano in Francia degli uomini o dei par- 
titi che desiderino la guerra, è, d'altra 
parte, sforzarsi di far credere alla Francia 
che vi , vicino ad essa delle potenze 
che diffidino di noi e già ci minaccino, è 
una politica che sarà severamònte giudicata, 
ma che, nel momento presente, non potrebbe 

ingannare alcuno. 
|< Le dichiarazioni del ministro degli af- 
fari esteri, i documenti che egli ha comu- 
micato nella seduta dell'altro ieri alla  Ca- 
mera dei deputati, hanno dimostrato a tutti 
che gli ultimi incidenti della nostra politica 
interna erano stati apprezzati come dove- 
vano esserlo dai governi esteri. 

< La pace è; per la Francia, la più im- 
Pporiosa delle necessità; la Francia desidera 
oggi il mantenimento della pace con ener- 
gia eguale a quella con cui respingeva la 
guerra ad ogni costo che si pretendeva im- 
porle un giorno, dopochè essa aveva già 
subito irreparabili disastri. » 
tt iii sli Se 
COLLEGIO ELETTORALE DI VILENZA 


Domani questo collegio è chiamato alla 
votazione di ballottaggio fra il comm. Lioy 
‘e l'avv. Nicoletti, la quale può considerarsi 
una semplice formalità dopo lo splendido 
mumero di suffragi che il primo ha ripor- 
tato. domenica scorsa. La sicurezza del 
trionfo dell'on. Lioy ci fece creder super- 
flua qualunque parola di raccomandazione Ì 
agli assennati e patriottici elettori di Vi- 
cenza. 

Pubblichiamo, togliendola dal Giornate 
di Vicenza, la seguente lettera che l’onor. 
Lioy ha indirizzata agli elettori di quel 
collegio : 

La prova di fiducia che m'accordaste hella 
votazione di dothenica ‘non m’acconsente più 
oltre dî tacere. To vi ringrazio con tutto l'animo. 
Se nel giorno del ballottaggio confermerete 
questo voto, a me più non rimarrà che irichi- 
marmi ad esso riverente. In tal caso riprenderò | 
il. mio posto nelle file dell'opposizione parla- 
mentare, la quale pel bene della razione si atu- 
gura di poter uppoggiare e promuovere utili o 
savie riforme che il paeso veramerite invoca, ed , 
è nello stesso tempo vigile custode dello nostre Î 
istituzioni ‘è pronta a combuttere ogni pericoloso | 
disegno. | 

| 
| 


Vicenza, 19 giugno 1877, 
Paoto Lor. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 20 giugno. — Nella mia 
corrispondenza, pubblicata nel numero 163 
dell'Opinione, vi scrissi che in Palermo i | 
giornali di sinistra avevano cominciato a , 
tirare a palle infuocate contro il ministero 
e contro i deputati siciliani. In tale dispo- 
sizione di animi, potete lienissimo immagi- 
nare l'impressione chie abbianò qui prolotta 
i discorsi pronunziati in Senato, nella se- 
dita del 416, dagli on. Zanardelli e Depretis 
per far approvare il progetto di legge ri- 
guardante l'aggregazione della provincia di 
Siracusa alla Corte d'appello di Catania, Il 
Precursore, che, parlando dei mali arrecati 
dal ministero di sinistra alla Sicilla, e 8po- 
ciàlmente alla città di Palerino, aveva chiuso 
ieri l’uiltro ùn suo articolo con le parole: 
quod non fecerunt barbari, fecerunt Bar- 
Gerini , ba dovuto sentir dire dall'on. Za- 
mardelli non esser vero che il governo al» 
bia trascurato.gl'interessi della Sicilia e 
che, se ‘vi è una ‘provincia d'Italia ehe non 
abbia a lamontarsi dell'amministeazione at- 
tuale, è'la Sicilia, © specfaltnonto Palermo ; 
Parole" clie' poi, di risposta wi senatori sici- 
liani Cusa e Cannizzaro, furono ripetuto 
dall'on. Depretis, il quale volle discorrere 
appunto dei benefizi (?) recati dall' attaslo 
amministrazione all'isola di Sicilia 0 spe- 
cialmente a Palermo, 

Non ‘essendo ancora giunto il resoconto 
ufficiale della seduta del Senato, s'ignora 
di'quali benefizi sbbia intoso parlare l'ono» 
revole Depretis; ma fieri tutti dicovano: se 
i benefizi consistono nello aver ceduto al 
Demanio la Villa Favorita, nello aver tolto 
alla giurisdizione della Corte d'Appel è di 
‘Palermo l'interessante provincia di Siracusa 
per aggregarla alla Corta d'Appello di Ca- 
tania, nello aver rimandato alle calendo 
greche la quistione della ferrovia diretta da 
Palermo a Catania, noi ringraziamo di cuore 
Îl presente ministero; ma facciamo voti ar 
dentissimi che mai più gli venga in mente 
di beneficarè la Sicîlit, è spocialmente la 
città di Palermo, con tanta generosità, 

Insomma, le cose dette dagli oh. Zanar- 
delli e Depretîs, a taluni ‘sono parse una 
amarà irrtisione, ad «tri un insulto verso 
chi è stato ferito nei più vitali interessi. 
Aggiungete chè, secondo una corrispondenza 
romana del 18, pubblicata stamane dallo 
Statuto, gli on. Zanardelli © Deprutis, ‘nel 
rispondere ai senatori Uusa e Uannizzaro , 
avrebbero detto .che la congiunzione della 
rete ferroviaria sicula debbesi fare assolu- | 
tamente, sia per la linea delle Caldare, sia | 
per quella di Vallelunga, e potrete persua- 
dervi del vento che spiri e dei parlari che | 
sì facciano, éssendo qui tutti persuasi che | 
il governo, dopo tanto tentennare, finirà 
col preferiré la linea delle Caldaro, che | 
favorirà il commercio di Girgenti è rovi- 
nerà quello di Palermo, 

In quanto a sicurezza pubblica, sono av- 
venuti fatti spiacevolissimi, e, quello che 
più fa pena, se ne sono deplorati due ab- 
bastanza gravi dentro la eittà di Palermo. 
La sera del giorno in cui vi mandai l'ul- 
tima mia corrispondenza, che ho visto pub- 
blicatà nèl numero 166 dell'Opinione, giunta 
stamane, il delegato signor Modrone, ad- 
detto all'amministraziofe del personale di 
sicurezza pubblica presso questa prefettura, 
riportò una pugnalata al petto, perchè, tro- 
vandosi a. passeggiare al Foro Italico con 
l’altro delegato di sicurezza pubblica signor 
Busné, volle interporsi per far cessare una 
rissa impegnatasi con vie di fatto fra due 
individui. Meno male che il feritore, certo 
Saladino, erivelldtore di fruménti, giovane 
RAI finhiî) grid doi rissanti, fi itmmedisità= 
meblté arrestito col plignale  sutigùiftanté 
dall'altro délegaito signor. Busi®; che éhbe 
la coadiuvazione d'un impiegato civile e d'un 
agente:dazia>lo. Mi dicono che ancora non 
siasi potuto emettere un giudizio sicuro 


| Santo Mauro esistono ancora le micidiali 


{ opporsi alla concorde manifestazione dell'o- 


n » 

sulla gravità della ferita riportata dal Mo- 
drone, che trovasi ancora all'ospedale, ove 
fu subito condotto. 
L'altro fatto spiacevole è che la sera 
del 417, mentre un cormesso addetto al dazio 
consumo recavasi a versare lè somme in- 
cassate nella Tesoreria municipale , giunto 
verso le 9 in via Candelai, fu aggredito da 
tre individui armati di coltello, i quali, 
avendogli buftato un pugno di tabacco negli 
occhi, volevano involargli il portafogli con- 
tenente il danaro; ma il commesso ebbe 
la virtù di resistere, cominciò a gridare, e 
i tre malfattori dovettero fuggire a mani 
vuote lasciando a terra i coltelli. Ora, una 
aggressione a quell’ora, in una strada po- 
polatissima che sbocca nella via Marqueda, 
è tale un colpo audace da mettere seria- 
mente in pensiero che la genìa dei malfat- 
tori non sia veramente sgominata, ma che 
invece ritenga poter continuare le sue gesta 
impunemente. 

In Santo Mauro, patria dei famosi ban- 
diti Rocca e Rinaldi che ormai non sono 
più, è succeduto un altro gravissimo fatto. 
Non so sè ricordate che, quattro 0 cinque 
mesi addietro, i suddetti due banditi ucci- 
sero proditoriamente il sindaco di quel co- 
mune, sig. Pace Turrisi, che avea spiegato 
grandissima energia per farli arrestare. L'at- 
tuale sindaco di Santo Mauro è un fratello | 
di quel giovine magistrato , certo sig. An- 
tonio Pace T'urrisi. Or bene, la sera del 14! 
corrente, quando costui era per entrare | 
nella sua casa, ebbe da un assassino tirati | 
contro due colpi di revolver, che fortuna- | 
tamente andarono a vuoto. L'autorità crede | 
sapere il nome dell'assassino che si sarebbe 
dato alla latitanza, ma il fatto grave mo- 
Stra per sè stesso ehe, se perirono i due 
famigerati briganti Rocca e Rinaldi, in 


diramazioni della mafia, che colgono qua- 
lunque' favorevole occasione per manife- 
starsi. 

Dopo quello che vi. ho seritto intorno allo 
prossime elezioni amministrative di questa 
città, aggiungo da cronistà che i giuvani 
stadenti dell’ Università terranno domani 
una riunione per decidere sulla linea di 
condotta clie debbono ‘tenere, Il buon senso 
di quei giovani mi fa sperare che propu- 
gneranno l’ unione del gran partito liberale, 
come. l'unico mezzo per non far trionfare 
i clericali. Non è possibile chè vogliano 


piniono pubblica. 

I furti di abigeo prendono vaste propor- 
zioni, ma di ciò mi occuperò in altro mo- 
mento, 

—_e— 

(8) Torino, 22 Giugno. — Ieri abbiamo 
avuto le elezioni supplementari amministra- 
tive; elezioni altrove preceduta da gr«ndi 
e vive discussioni, qui appena, si può dire 
avvertite. Bisogna dire, per amore di ve-| 
rità, che a Torino non si dà loro l’impor- | 
tanza che hanno; c'è sempre-la stess: ne- 
gligenza, la stessa apatia negli elettori, che 
ho ayuto occasione di segnalarvi altre volte. | 
Su ben 8450 inscritti, appena 3:00 sì pre- 
sentarono a ritirare là scheda, e questi, vi | 
pototo bere immaginare, non voterono tutti. | 
Forse i torinesi credono non, valga troppo 
la pena di occuparsi delle elezioni comuna 
contenti como sono delle prospero cond! 
i della città, e dolla buona gestione fi- 
ria del Comune; ma il bene non 
escludo il meglio, è, quando 5° ottenuto il 
primo, bisogna colla medesima costauza mi- 
rare al secondo, che, a sua volta, s'ottieno 
rinfrescando, se così può dirsi, il Consiglio | 
vivo con.elementi giovani è vigorosi; noù 
dico giovani d'anni, perchè, bisogna no- 
tarlo, gran parto de' véechi ha mostrato | 
d’avero animo più risoluto e mente più ar- 
dita, di certi trentenni. 

L'apatia 4 la mancanza di una lotta viva 
s'è manifestata, come al solito, nella mol- 
toplicità delle liste, o. nella confusione dei 
nomi proposti agli etettori; ciò che ba per 
conseguenza uno scarso criterio nella scelta 


o tina grande dispersione de' voti, come ‘ 


quella che s'è verificata Îori. Han pubbli- 
cato liste i giornali (non però con mani- 
fosti), il comitato. degli esercenti, quello 
de' proprietari, quello degli industriali, 
quello de' professionisti, quello de' oleri- 
cnli (che alcuni vogliono sostenere sia una 
mistificazione), quello di conciliazione (or- 
gano di una società segreta che, in omaggio 
al progresso, dovrubbo essere sparita a que- 
sti chiari di luna); eppoi i comitati dei 
vari borghi, Ne nasco che ognuno di quei 
comitati propone nomi, non, già badando 
all'interesse generale 0 collettivo del co- 
mune, ma all'interesse specialo di quella 
tal olasso di cittadini, o di quella tal parto 
dolla città. A parte la confusione inevita- 
bile con una simile condizione di cose, dei 
buoni nomi son venuti fuori: basti citarvi 
quelli del Ricotti Ercole, del simpaticissimo 
Lessona (ai quali, paro impossibile, non si 
sia prima d'ora pensato), del prof. Gusta!di, 
del senatoro Di Monale, dell'egregio in 
Dogliotti (che, fra parentesi, ha pubblicato 
testè una bellissima monografia sul sisterna 


forroviario degli Stati-Uniti), dell'ing. Be 
nattò, eco. 
Aricora non si éonosso l'esito preciso 


dello elezioni, perché lo serutinio non è an- 
cora compiuto, Dai resultati però della mag- 
gior parte dello sezioni, si ha ragione di 
credere che furono riconfermati quasi tutti 
gli scaduti (Valperga di Masi 
Arnaudon, Sambuy, Malvano, Sil 
rino, Lanza, Dupré), e che de' nuovi pr 


Favale, 


posti riuscirono il Gastaldi, il Bena.zo, il 
Lessona, il Carrera, il Ricotti e il Melano, 
il 


In complesso , c'è da rimaner contenti 
partito liberale moderato ha vinto, è gl 
mini nuovi ch'entrano in Consiglio, meri 
tano di sedervi, 

Jeri sera, alle 7 20, riverito dalle  pri- 
marie autorità, e salutate dagli applausi di 
un numero grandissimo di cittadini, sono 
partite alla volta di Milano le LI RR. 
i Principi di Piemonte, Il sindaco, con gen- 
tile pensiero, avea, mediante manifesto, rosa 
nota alla cittadinanza l'ora della partenza 
delle LL. AA. RR. 

Le LI). AA. RR. si mostrarono soddisfat- 
trasi dell'ibtoglienzà rivevuta a Torino, 
è iliprincipe Umberto , tale sua soddisfa 
zione! espresi a 8. M. con particolare te 
legramma, Negli ultimi giorni della sua di- 


{ visitata dai Principi. 


mora a Torino, ale a dire dopo finite lo 
festo, il Principo di ni i più 
importariti Istituti pii, Collegi, eoc., e sta- 
bilimenti industriali , informandosi minuta» 
mente delle condizioni delle vario industrie 
e ral pei progressi rapidamente 
ottenuti. La principessa Margherita fece ani 
ch'essa la parte sua, e visitò a lungo i prin- 
cipali: Istituti d’educazione femminile, è fa- 
cendo la contentezza delle bt'ave maestro e 
delle giovani alunne. Il Principino di Na- 
poli volle recarsi per ben tre volte a Stu- 
pinigi, innamorato dei bellissimi giardini 
che fan parte di quella reale ‘possessione. 
Ieri, alle 4 pom., poi, il principe Umberto 
convitò a famigliare banchetto (di 40 co- 
perti) le primarie autorità e i proprietari 
dei più importanti stabilimenti industriali: 
il Soley, il Lanza, l’Allemano, l'Aiello, ecc. 
E notate che, veramente infaticabili, le 
LL. AA. RR. ayeano già fatta ieri mattita, 
colla guida dell'assessore comm. Nicomede 
Bianchi una lunga visita al Collegio-con- 
vitto Nazionale. La venuta insomma e la 
dimora dellé LL. AA. RR. hanno lasciato 
buonissima impressione nella cittadinanza, 
e il vivo desiderio che Torino sia più spesso 


Il Consiglio comunale ha inaugurata }a 
sua sessione straordinaria, ed ha all'ordine 
del giorno varie quistioni di primaria im- 
portanza ; quella, p. e., dei sussidi a nuove 
ferrovie, quella del borgo industriale, ecc. 
Intanto ha comineiato col votare lire 1000 
di concorso pel monumento a Gino Capponi, 
e l'ampliamento ed adattamento del Museo 
civico, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione) 
(W) Parigi Versallles , 20 giugno. 

— L'ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera colla maggioranza di 363 voti contro 
158, colpisce il presidente del pari che i 
suoi ministri. Jl ministero è stato denur- 
ziato al paese come un pericolo per l’or- 
dine e per la pace è come cagione di di- 
sordine per gli- affari. La ‘Camera lo ac- 
cosa di essere stato chiamato al potere con- 
traviamente alla legge delle maggioranze, 
che è la legge dei governi parlamentari; 
d'aver messo sossopra l’ amministrazione 
onde influire sopra il suffragio universale; 
d'aver lasciati impuniti, dal 17 maggio în 
poi, gli attacchi contr) alla rappresentanza 
nazionale e gli eccitamenti alla violazione 
della legge, 

Il duca Décazes è stato vivamente cen- 
surato dal sig. Proust. Questo deputato di- 
chiarò che insignificanti parevangli i fram- 
menti di dispiiccì letti nella Camera dal mi- 
nistro degli affari esteri. Egli negò che la 
questione clericale sia una questione pura- 
mente interna, E altro disse che già a que- 
st'orai vostri lettori devono conoscere per- 
fettamente. Per la stessà ragione, stimb inù 
tile riassumervi il discorsò studiato è freddo 
con cui Luigi Blanc confutò le idee fonda- 
mentali. degli orleanisti, Mi basti il dirvi 
che il discorso del sig. Leone Rénault fu 
i) più ragguardevole dei discorsi detti în 
questa tornata della Camera. E fu anche il 
più efficaco | percliò questo antico prefetto 
di polizia del sig. Thiers è un futuro mi- 
nistro, al qualo ripugna il radicalismo cosi 
profondamente some al sig. duca di Broglie 

E stato molto applaudito îl pàragone 
tra il mitisteto Brogliè è il mitilstero Po- 
ligniio, chè institui il sig. Leone Renault. 
Come Polignac è stato funesto a Carlo X, 
così il duca di Broglie lo sarà al mare- 
sciallo. Ma pet atterrare  Polignac bisognò 
spargere del sanguò, mentre Îl dacà di Bro- 
glio sàrà abbattuto dalla dolà forzà del su 
fragio univertate. « Infine ìl sig: di Voli- 
gnac, esclamò l'oratore, oredeva nel diri. to 
divino, mentre voi, signori ministri, non 
avete nò scopo nè fede. » 

L'ordine del giorno De Chofseul appro- 
vato oggi dalla Camera d il testamento po- 
litico di questa Assomblea. Infatti lo scio- 
gliménto sarà approvato oggi dal Senatò. 

1) sig. di Gontaut-Biron è partito in fretta 
da Berlino per venire a deporre nell’ urna 
del Senato il suo voto. Monsignor Dupan- 
loup, ammalato di gotta, sì fe. 
Versailles, La Relazione del " 
al Senato, che conchiwde col proporre 
provazione dello scioglimento, è una 
plico parafrasi verbosa del Messaggio pro- 
sidenziale. 


Nello riunioni delle Commis i del Se 
nato molte Interrogazioni faron Le al 
cune particolarmente da Vittor Hugo el signor 
di Meaux, sopra i disegni futuri del mini- 
stero, Le notizie che se no hanno non sono 
rassi nti. Si pretende che, otter la 
dittatori: per tre w 
rissimi provvedi pressivi è si andrà 
fino allo stat . Il sìg. di Mesux 
rifiutò di rispoudene, d ebiarando che sol- 
tanto il maresciallo pot bia: ».dlisfaro la 

à del dig. Viltor lige. I ag. Vittor 


repliod fel colpo di 
Stato del 185I | ministri tao co- 
prim il capo dello Stato cè èrne to- | 
porti. 

Il Radical, dovemi» sospendere le suo 
pubblicazioni, immigi» |: seguento mi ti- 
ficazione, Questo gus r produsse i: | 
rattori cubitali una p lettera del 1N71 | 
che il maresciallo Mac-\). hon avrelb. - 
lora iudirizzata al ra. In questa 


lettera il mares a dl 
Thiers d'aver sc ‘ora st 
mato dalla Prussia per conanfare | 
cito, restituemiogli la suà spada, riapren- 
dogli la carriera militare, e eli attesta la 
sua inalterabile devozione. 

Il Rad.cal sarà processato per 
e di questa lettera apocrifi. 
nti ad una repubbli 


pubbli- 


, il cui governo 


si disputano ì Cicoroni della difesa nazio- 
nale © i Catilina della Comune, compaiono | 
Îl giovane Ottavio di Chisleturst ed il 
Pompeo dell’ Eliseo. Il maresciallo cingo 
la spada; egli non ha tante idee proprie 


da essere un impedimento all'effettuazione 
delle ideo del suo partito. Ed è attaccato 
a tutte le forme del passato, quale per una 
ragione, qualo per altra. La sua nascita lo 
farebbe inclinare verso i Borboni; como 


‘egli non 

essendo infeudato 

pretendenti coalizzati contro la repubblica. 
Se per caso il maresciallo vince la partita, 
allora i suoi fautori si divideranno è il pie- 
colo nipote di Cesare vincerà il Tarquinio 
di Frosdhorf e il Lepido o l’Antonio che 
gli contrapporranno gli orleanisti. Se il 
maresciallo sarà vinto; allora la maggio- 
ranza dei francesi crederà di essersi assi- 
curata la républigue aimable vaticinata dal 
signor Giulio Simon. Piaccia al cielo che 
tanto nell'uno quanto nell’altro caso non 

peivilit. 

La Commissione del bilancio persistette 
nel suo rifiuto di votare qualsiasi legge di 
finanza sul bilancio del 1878. 

Il principe. Napoleone ha. votato, con 
tutte le Sinistre riunite, l’ordine del giorno 
contro il ministero. 

Forse il Senato terrà seduta di notte, a ] 
cagione del gran numero di oratori inscritti | 
contro la proposta di scioglimento. Forse | 
ancora TÀ tiaggioranta iderà la discus- | 
sione prima che abbiano potuto parlare | 


tutti questi oratori, desiderosi di rivolgersi | Presidenza del cav. Prologo — Pubblicò | 


al paese dall'alto della tribuna del Senato. 


OLANDA 

Un dispaccio dall’Aja ai giornali pari> 
gini; in data del 20, annunzia che i fune- 
rali della regina ebbero luogo conforme al 
programma. | 

Il re, i principi e i rappresentanti delle | 
Cotti estere Seguivanò il corteo. | 

In tutte Te vie follà immefisa e grih rat- 
coglimento religioso. 

DANIMARCA 

Davanti all'Alta Corte di giustizia fu di- 
battuto, nei giorni scorsi, a Copenagheh un * 
processo che destò vivissimo interesse nella 
popolazione. Era inténtato dal Folkething 
contro gli ex-ministri Krieger; contè Hol- 
stein. e ciambellano Fonnesbech, per un 
contratto che questi avevano fatto per conto 
dello Stato, è che le Sinistre del Parla- 
mento consideravano bnerosò è fuori delle 
attribuzioni ministeriali. 

1 tre ex-ministri farono assolti; e le 
spese del processo, che durò lungo te 
saranno sopportate dal Tesoro dello Stato. 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


L'on. Crispi, presidente della Camera, è 
partito iéri per Napeli. 


11 jirefetto di Roma, indtolidse Cartictiblo, 
partirà domattina per Viterbo insieme al- | 
l'on, Cencelli, presidente del Consiglio pro- 
vinciale P upissi 

«Egli intende fare un giro per quella 
vincia, ove sì tratterà Anto o cinque 
giorni. Î 

Questa mattina fà attitò Itiofo tinò $6on+ 
tro alla selabola fra il M. R. G: @d ite. 
pitano G. G ì gia 

Il luogo scelto per la partita d'onore è , 
stato il prato fuorì la porta Angelica, de= 
nominato , Valle A'Diférnò. j 

Il M. G. è restatò ferito piattosto gra- | 
voinento sd un bracéio; 


i 


| 


icquisto, lo nominava presidente , 
alle Assise di Fermo, indi, nel 1806, a 
‘quelle di Firenze, e giudice del tribunale 
supremo di guerra. Come adempiesse quegli 
incarichi, non è chi non sappia; fu promosso 
nel 1869 a vice-presidente di sezione alla 
Corte di Perugia, e quindi, nella stessa 
qualità, venne prescelto per la «Corte di 
Roma nel 1870. 

Occupò, in tempi difficili, uffici ragguar- 
devoli, con sentimenti d'uomo veramente 
literale ; fu amato da tutti, ed oggi i suoi. 
colleghi ne piangono la perdita , insieme 
alla Curia ed» ai suoi concittadini, poichè, 
in lui; alla dottrina andavano i la 
bontà del cuore e la rettitudine del carat- 
tere. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ASSISE DI PERUGIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Processo pel furto tommésso a dinnò della 
Banca Nazionale (sede dî Siraèosa). — 


Ministero cav. Rosa. 


Udienza del 22 giugno. 

(B) La folla e il caldo. vanno crescendo 
di giorno in giorno alla nostra Corte. La 
curiosità del pubblico era oggi solleticata 
dal desiderio di ascoltare gl’ intetrogatorii 
dello Storti e del Bostarino, î die cdim- 


mercianti stretti in amicizia cogli altri im- | 


putati, coinvolti helle imputazioni , la cui 
azione è ravvolta nel mistero, 

Perchè Storaci entrò. nei ‘locali. della 
Banca, insieme ai tre impiegati, la notte 
dell'ii giugno? Come è quest'intromissione 
di un estraneo negli affari del cassiere e 
degli altrit Ecco quello che lo Storaci ci 
ha raccontato: 

I, suoi affari di commerciante in olii ed 
altri generì andavano prosperandò di giorno 
in giornò; corrispondeva con Cisa acore- 
ditatissîme, è i ripetuti Affari con là Batica 
lo Strinsero d’anticîzià al Costanzo éd ale 
l’Odéro. Là sua posizione di fortunato come 
merciante giustifica il eredito in verità con- 
siderevolissimo per eni egli fu ammesso, 
in quattro anni, a fare operazioni con la 
Banca per oltre uu milione. 


quali 
sponde. ci 
'uno or l’altro imputato. Tutte cose ti 


gui all'audizione dei testimoni si parlerà 
n #@ che mi riserbo ailora di ac- 


: Si leggono i 
tana 
. altri procedimeni i r esercizio Rsa 


trario delle" pro, ò 
in duello e sa e Sato 
La seduta fu rinviata a domani... 


Al Corriere delle Marche scrivono 
Perugia che l’altro giorno a aa 
fu promunciata l'isizione di n contadino 
imputato di piaricidio. L'iccusato, Geremia 
Marroni; d'anni 27, aveva percosso il pis 
dte, Francesco, con una zappa alla testa; 
Producendogli tali ferito che il veechio mo- 

| e Ri istanti, " î x 

“giurati ritennero che l'accusato, guando 

udcideva il padîe, fu a una forz 
irbentetthite. RUREA int Cr 
Il fatto è che l'alterco, finito 


camente, ebbe origine dalla Fri tai 


| figlio prendeva della propria madre, contro 
a cui il padre inveiya, 


î Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 

24 giugno: 

« La Camera di consiglio, accettando le 

Hicicna del procuratore del Re, cav. 
AI ndrinî, decise non farsi ]; 

54 dl luogo a pro- 
obi contro gli otto o nove individui che 
ero stati arrestati comè bospetti di com- 
Plicità negli ultimi moti degli intetàzios 
nàlisti a Benevento. 

« Ieri nel. pomeriggio furono tutti rimessi 
in libertà, » 


| Norizie InrerNE e Farm Vart 


| Ifanerali delta sig. 
DI 


Virginia pr 
ta Novara. — L ino nel /i- 
307, To di Torino dd È < Al funerdìi 
dellà compiànta siguora Virzinia Magnani 
Ricotti, interventierò a (ributare l'estremo 
ossequio di onoranza il .comandanta dél pre- 


La sua intimità doi sopraddetti non Jo  Sidio, conte generale Fazioli —. anche come 
mise però in cognizione dei vuoti che po- *®Ppresentante del generale comandante il 
tevaro esisterà nella cabsà. corpo, d'asercito, Reyel — i colonnelli del 

Solo otto tngki innanzi all'Ai gitgiio ebbe distretto e del 42° reggimento col. rispet- 
a imprestarò ua filevatitò somma al Go= tivo Corpo degli utciali. — il sindiòò in 
staitò; por distémare — secondò disse lo toivne alla Giunta muuficipalé; e ùnà ripi 


stesso Costanzo — la cassa, che stava 
esser verificata dal primo ispettore, il si- 
guor Sarzava, Ritirò la somma. pochi giorni 
dopo; nè altro seppe. 


presentanza del Circolo commerciale, del 
Club dell'Unione, della Ditezione dèi Ci- 
sino; della Direzione dell'Istituto Brerd;-dèt 
Comitato dei Veterani, della Società Ope- 


La sera dell'11 ebbe altra richiesta dal Tala, e un, numeroso concorso di amici della 
Costanzo pel medesimo scopo. E qui narra illusice famiglia edi oît'adini d'ogni classe. 
come si ro al Callè Roma ; dové con- —« Sulla porta della chiesa di S. Eufemia 

Al Costanzo fifè 7000 è iano fedi loggevasi una affottuòsa epigrafe dettata 
di erbd'to. Solò perchè trovivasi afsfemé con molta olegemza tall'igregio sacerduto 
al Costanzo, allotehè costui andò in ebrea D+-Garlo Baray gione, » 
del fattorino. perontrar con lui allaBancà, Disordini. — Una corrispondenza da 
entrò. anch'esso coi due verso lo 41.0 4x2, Cesena, 21, alla Gazzetta dell'Emilia, narra 
di sora, 3 T che in quella città la sera del 17 avvennero 

Conferrha tutte le circostanza affermato. déî dMoraini TR desisione dell'accompagna- 
dal direttore circa le operazioni che $i tom- mento funebre. di. una giovane dorma. Se- 
piròno per regolarizzaro i fondi; Atbmettò condd Wella lettora, bl'interdazionatistà a- 
che dla chiusurà della cassa sî Yollb ih. vrebbero voluto accompagnare la sepoltura 
caricato Î1 Gobtihzd coll'ilito del Mitdbri. con una bandiera: L'autorità. di pubblica 
Atmetto fiîitho èho !l Mabicéri 6 il Co: sicurezza vi.si oppose è ne nicque una 00!- 


Stia Santità, nella dala del tronò) Ma sta- | statizo Ulicendieisétà con In; chè fermatisi 


luttazione. Non ai hanno a deplorare gravi 


| potenziato dî Portogallo è quindi ricevette 


mane compiuta la cerimionia dell'imposizione | 
dolla berretta ai tre cardinali ereati e pub- 
blicati nel Concistoro di ieri. | 
Dopo quella ceritnonia, il Papa ha rice- | 
vato le congratalizioni 461 tifnfbtro p'eni- 


l'incaricato della Repubblica del Perù. 


L'ultimo degli assassini del delegato Me- 
regalli è stato arrestato questa mattina; 

Meroè le indagini veramente diligenti 
della Questura, anche questo grave misfatto 
è stato scoperto, fionostante lo immense dif- | 
ficoltà the Preferitavi. 

Sono stati cRualmente scoperti gli antori 
di tutte lè grassazioni avvenute nitimamente | 
in Roma, la maggior parte entro i portoni 
della città. 


Il prof. Colonna terrà domani, dopdenica, 
alle 12 meridiane, una conferentà tel teatro 
Rossini, sul temi: La Poletà dii Wsfiini, 


OSSERVAZIONI METROROLOGICAR 
7 di 22 Wiagnòo 1877. 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altazzà dalla Gtazione è di Tm 05; 
Harometro a snazzod 7631 
l'ermometrò centigrado 
Massiniò — 275 — Minimo = 157 
Umidità media dal giorno 
Relativà — 70 — Askolotà = 15,9 
Vento dotmibazte. Regolare debol 
Stato del cielo. Bello con cirri al mattino, 
coperto nelle ore powei la caligino deosa; 
alle 6 pom.. sole tollerabile ad occhio mudo | 
come fossa la luna, di color verde-argoativo 
Caduta di poltere cendrina, con goéce Luna 
verdeggiant» la bots: deguita la cadutà Ai jul | 
verò allo 9 pom. 
Pioggia in 24 ore. Poche 


ESTRAZIONE DI ROMA 


Roma 44 —B1-TP-23—-U 


& 


IL COMMENDATORE METAXA' 


Ieri sera, 22, alle are 11 112, cessavà di 
vivere un ottimo cittadino e valente ma- 
gistrato, il comm. Fraucesco Metaxà, yice- 
presidente dì sezione presso la corte d'up- 
pello di Roma. 

La sua mortò è grave perdita per Ja ma- 
Ristratura di Roma, nella ualò occupava 
un posto elevato. La vita di questo dgregio 
uomo fu spesa tuttà nello studio è hell'am- 
ministrazione detla giustizia, 

Nacque in Roma il 31 dicembre 1805 è, 
compiuti gli studi néll'Università pisana, 
dove ebbe a maestro nelle penali discipline 
il Carmignani, venno dal governo pontifi= 
cio nominato giudico al tribunalo di Velle- 


allo sportello dell'ascio, il: Costànzo spa 
risse. e fotto poi visto ridiscén ter. dallo 
scale. 

Accompagnato a casa il fattorino si av- 
viò a casa sua. Lasciato ad un crocevia il 
Costanzo rientrò in caka; poteva. essoro 
un'ora del mattino, Egli non sa più nulla. 


| Capitato, verso lo 9 ant. del giorbò 12, alla 


Bancd, Miticerì è dil Costaniò 
che la portà Uellà sacraàtia era Vitatà Tro- 
vata apertà dall'isportorò. Non pot tratti= 
nersi dal ridere di loro: e atlora vil 
dire chie l'avete lasciatà aperta voiattri ieri 
sera. 

Nega quindi, come è naturale, ognè com- 
plicità pei fatti criminosi che sono il fon- 


| damento della causa. 


Lo Storaci è un uomo alla buona, che 
parla con molta disinvoltura; ha una fisio- 
nomia volgare. 

Il Bossarinò è véitito cbn elépahtà* pri. 
rta di fhoomineiaro l'interrogatoriò Calza È 
suoi guanti net, beve Th solità atnéténs. Ha 
un visetto piccolo, mero come i suoi èa- 
pelli e lè suo fedine, è un po‘balbuziente. 
Egli ha casa a Noto 0 a Siracnsa, dove si 
reca spessissimo, specialmente a giuocare, 
e dove si trattiene spesso delle seltirrano e 
qualebe mese. A un tavolo di giuoco co- 
nobb il Costanzo è l'Odero, coi quali si 
strinse poi in intima relazionè e giuocavà 


| di frequento insieme a loro, L'Odero e il 
| Costanzo non erano molto fortunati; egli 
| inveco calcola di aver Euadagnato àl giuoco, 


in quattro annì, una fortuna di 00 o 70 
mila lire. 

Pet la sérà del giorno 11 erà Convenutà 
tima partità di rinoso, a cni dovevano fn- 
tervenîre î kuoi compagai di Noto. Ma In 
venuta dell'ispettoro Morsi scompigliò ogni 
com. 

Giunto in Siracusa verso le 8 1x2 di sera, 
S'imbattè col Costanzo, da cui seppo final- 
mente l'esistenza d'un deficit. 

Adcrendo alla preghiera 
alutà in procaccisrai de Ni di suo gli 
dietto sole 1500 lirò, sebbene in un altro 
portifogii custodiisè circa 0000 lire. 

Lasciato poi finàlmento il Costanzo, sì 
diresse a cata è si corfed prina delle 19 

Alzatosi allo 8 del mattino, egli, su can 
rozza da nolo, chè i suoi cavalli, dice, non 
voleva affaticarli, riparti per Noto con una 
valigia, in cui asserisce si contenessero 
biancherie lasciate, fino dall'aprile, nella 
suà casa iu Siracusa, 

Premeva è lui di restituirsi a Siricusa | 
all'una pom., dovendo partire pci per Ca- 
tania; è Ta Quindi por ciò che veniva rac- 
comandando al cocchierè di far prestò, Séopo 
doll'improvvisa gita a Noto, era l'ineisso 
di liro 10,000, le quali vrangli nocestitie 
pet far pagamenti a Catania, 

In questo è molte altre circostanze che 


Costanzo, l» 


ferito, ma vennero eseguiti aloni arresti, 

Nuovo giornale, — Riceviamo da 
Treviso il primo numero d'un nuovo gion= 
nale polîtivo, liberale moderato, che, si, pub- 
Biithett GUbttAfkhaiichto in quella città, col 
titolo? La Provincia di Treviso. Angu- 
riàimo al nuovo confritellò prospera vita 
© alle ideo ch'esso propugnà, e che Sono N 
nostra, il trionfo, shu non possono è. fitenò 
di ottenere in provincie patriottiche è libé- 


i come Truviso, 
"i ma giornale, ba la:firma 
dns sesto i di autorevoli ait- 
Citti di Trsvio è dela provincia, fra i 


Ghalî Hoteremd Ghell di Antonio Cabcia- 
Hc » Godi stinpitico "YA T pobblicisti ita- 

Pubblicaztont, — Lar}ibrérix G. Bri- 
gola ha cr ora pubblicato tre Quovi volti, 
cioè; Sardegna e Corsioà , deldott Carlo 
Corbetta; Profili di donne, di i Ca 
puana; La leggenda di iaia ite 

Ci limitiamo oggi ad annunzierli, pro- 
midtidtito di Secuparcene in uno del pros- 
simi numeri. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzottà Ulpiciate del da Biugno 
contiene : 


I. Nomine pell'Ordine della Corona d'Ivalis, 
fra le quali notiamo le soguauti : 


A gran Fordoge: 
Valfn di Bodzo nob. Leopoldo, tebentò gehe- 
rale, collocato a riposo; 
Potitti Bagliani di Roreto conte Agogtino, id.; 
Incisa Beccaria dì S. Stefano conte Luigi, id. 
A grasid'afiziale : 
Homodei comm. France:co, già prefetto; 


Sorizio comm. arr. Toi , già pr fotto. 
2. Legge 15 giugno sopra le convenzioni ma- 
rittimo. 


La Direzione goveralo dei telegrati anuupzia 
lipértara di nuovi uffici în Gatzano, provincia 
di Roma, è fn Riolo, provicià di Ravetià. 


Si legge nella Gatzet/à Ufficiale del 
98 giugno : 

Leggi iù data di Pollentò 93 Fiufho, è 
quali ‘di approvino 1 bilanci del 1877, 

2 Regio decrato 11 giugao relativo willo tussò 
deglì Archivi notarili, 

3. Disposizioni nel personale giudì 


La Direzione genorale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di uffici telegrafici, con orario limi- 
tito di giorno, in Tri lî, provincia di 
Fogelà, e & Valdiéri, provincia di Conbò. 


Li 'Direzidoe geberàle delle piste ‘anbiinzia 
uîn convenzione dell'Italià cogli Stati Uniti per 
attivare un cambio di vaglia tra-i due paesi. 


1 Congo: de commer 0 dedita 


6 coll'intere 


5 
iordano,, Ma 
un’istarizà della Societt enologica d'A- 
lessandria intesa ad oftenere ché sia 
determinata in modo la rie- 
chezza alcoolica massima naturale dei 
vini del circondario di Alessandria, a- 
gli effetti della restituzione della tassa 
sull’alcool aggiunto, per l’esportazione, 
e ciò in base all'articolo 70 del a 
mento per l'applicazione di quella tassa. 
La discussione s'estese al modo d'in- 
terfreafifo e d'appliéhzione dell'atti- 
colo 70 del regolamento in relazione 
alle varie regioni vinicole italiane, e a 
quella del Piemonte in particolare, e 
all’opportunità di modificare patzialménte 
il lamento medesimo; e fu quindi 
accolta dal Consiglio tina pio, i 
forza della quale : 1° la determinazione 
della ricchezza alcoolica massima natu- 
rale dei vini dovrà esser fatta per re- 
gioni costituite da gruppi di circondarii 
o di provincie in cui. per analogia di 
condizioni telluriche e climatologiche si 
producano vini di forza alcoolica non 
troppo dissimile; 2° per determinare 
codesta ficchezza alcoolicà massimà, si 
dovranno escludere dal computo î casî 
eccezionali e si prenderà la media fra 
le ricchezze massime di più anni; 3° 
la dogana pòttà anché, previo le ne- 
cessarie cautele, concedere la restilu- 
zionedella tassa sull’alcool effettivamente 
introdotto pei viti destinati all 
zione, alla presenza degli agenti fifiàn- 
ziarii. Fu in pari tempo espresso l’av- 
viso.che, frattanto, e fitolià fiotr stasi 
detetminatà in modo definitivo }a cir 
coscrizione delle variè regîòni è l’alcoo- 
licità massima dei vini di ciaséuna re- 
gione, sia ritenuta fra il grado Î2 eil 
43 quella dei vini rossi del Pidînonte, 
e sì facciano fiilove Investigazioni et 
esperimenti per accertare quella spe- 
ciale del circondario d'Alessandria e per 
rivedere e per correggere, ové è d'udpò, 
le determinazioni gia falté rispetto ad 


li Panfala antivizia che Îl dote Fi 
cesco Maria Serra, presidente dulla Corte 
d'appello di Cagliari, è stato. nominato pré 
sidentè di sezione al Consiglio di Stato. 


PROCESSO DEI PRENTINI 
Riproduciamo dal Rersagliere il seguente 
dispaccio telegrafico : 
Innspruh, 23. — Nol noto processo contào i 
trentini è btyta  pronunziata la sentenza 
L'accusa di cospiraziono fu elimiuata, rite- 
nute quella. di + perturbazione dell'ordino pub= 
blico mediante proclami, giornali e disdòrài. 
Condannati perciò Salvotti, Sarafini, Zatelli, 
Sodio! dà 15 n 8 mesi; aasolti Baruffaldi, Ca- 
mi CL) 


GUERRA RUSSO-TÙRCA 


Un dispaccio da Braila ci arreca la 


notizia che 6000 russi passarono il Da- 
nubio in faccià a Galatz, che il pof 
di Braila è terminato, la guarni- 
gione turca di Matschin.si ripiega, 

Ta forterzi turca di Matschin, come 
i nostri lettori sanno, sorgò Sulla db- 
stra del Danubio dirimpette a Braila. 
Che la guarnigione Sî ripîcghi senta 
combattere, ci sembra dlquanto improg 
babilé. c 

Il telegrarama non spiega se ilpdittà 
terminato a Braila sia un ponte, ecstrulto 
sul Danubio, ma dalla carta noh vediamo 
come, possa èssère altrimenti, a meno 
che fion si voglia indicare fl ponte che 
erà în costrazione-ul Sereth, tra Braila 
a Galatz, ciò ché cì pare inverosimile. 

Il iggio anzi del Danubio, effet- 
“tuato naturalmente con barconi, da 6000 
russi, dirimpeito a Galàtz, farebbe cre- 
dere èhe, sotto la protezione di questo 
distacàmènto , i russi abbiano potuto 
gettare un ponte sul Danubio presso 
Braila, e quindi la notizia che ci viene 
da Braila sarebbe vérosimile. 

Secondo il nostro modo di vederè il 
passaggio di un corpo russo nella  Do- 
brudscha deve precedere ili uleàni*giorni 
quello del grosso nella Bulgaria, onde 
possa il primo sbaragliaro le forze tur- 
che sparse nella Dobrudscha, e possi- 
bilménte concorrere a facilitaro il pas- 
saggio del grosso, coll'avanvare ariiità: 
mente sulla linea Tschernavoda-Ku- 
stendje. 

È questa un’altra cofisiderazione che 
ci induce a credere fondate le notizie 
telegrafate da Braila 

Se non che potrebbé anche darsi che 
il corpo russo destinato a passare il Da- 
nubiò sul pénte di Braila sia un corpo 
relativamente poco considerevole, desti- 
nato essenzialmente a fare cadere le 
piccole fortezze tuithe di Matschîn, di 
Isaktscha, di Tuldscha e di Babadag, e 
che un corpo più considerevole pene- 
tri nella Dobrodscha , passando il 'Da- 
nubio nelle vicinanze di Hirsova, onde 
trovarsi in’ condizioni di più presto 
cooperare a Îacilitare. il passaggio del 

rosso sul Danubio mediano. attirando 
a sè parto, delle forze turche chie sono 
nel quadrilatero. 

Questa iputesi 


* abbiamo accennata 


Suri 


ci 

la sua lunghezza da un grosso corpo, 
e’ l’altro e principalissimo di una 
più facile linea di approvvigionamento, 
e di un immediato concorso alle 
operazioni del grosso. 

Del resto tra alcuni giorni comincie- 
ranno pure le operazione del | grosso 
dell'esercito ad allora sapremo a che 
cosa attenerci, 

Un altro colpo ardito fu tentato, il 
giorno 20, da tina scialuppa. russa con- 
tro una corazzata turca presso Rust- 
schuk. La scialuppa russa attaccò la 
corazzata turca, fanciandole contro una 


esplodere. Il luogotenente Skrydlow, 
comandante della scialuppa, fu ferito e 
| costretto a, ritirare la sua scialuppa ché 
faceva acqua. 

del Danubio è ormai continuo. Merita 
conferma che i turchi abbiano. fatto 
sloggiave i russi dall'isola Pirgos presso 
Rustschuk. 

Bene ci apponevamo nella nostra ras- 
segna del 22 a supporre che nel Mon- 
tenegro, malgrado le tanta vittorie e 
sconfitte da entrambe le parti annun-- 
ziate, entrambi i due avversari conti- 
nusssero ad occupare le rispettivé: po-. 
sizioni. 

Il dispaccio da Cattaro, che ci fa co- 
noscere che l'esercito turco si trova an- 
cora dinnanzi ad Ostrog e chei monte- 
negrini occupano le alture, conferma 
le nostre supposizioni, 


Dispacci al Daily Telegraph confer- 
mano la vittoria riportata dai russi il 
giorno 16 presso Sadichan (o Alasch- 
Kert), solo riducono ad 8000 i turchi 
che vi sarebbero stati impegnati, invece 
di 12,000: .11 lettore troverà più avanti 
det particolari su, questo fatto d'armi. 

, Irtuirolii, com'è noto, furono obbligati 

a ripiegare su Delibaba, Come, dopo 

Giò, si osi telegrafare da Costantinopoli 

che i ture continuano il loro movi. 

mento offensivo, non comprendiamo, a 

mieho' che il ritirarsi in turco non si- 

guifichi avanzare. 

Nulla diremo.della pretesa rioccupa- 
zione di Baiezid; per parte di qualche 
distaccamento di Kdrdi, sino a conferma, 
vonendoci: questa notizia da Costantino- 

lì. Sé ariche fosse vera , ciò di cui 

Uibitiamo, non vediamo che vantaggio 
possa ridondarne ai turchi. dall’occupa 
zione di dn piccolo villaggio alle spalle 
dei fussi,quanido ti già stanno per 
ren 1 E DEGAII cuore dell'Arme- 
nia, di Erzerum. 

\ All’estrema destra dei russi, a Ba- 
tum, le trappe della divisione Oklobjio 
(#10); eostruerido strade attraverso una 
foresta e ponti sulla riviera Kintrischi, 
Si approssimano di giorto in giorno 
alle lineo fortificate dei turthi. Secondo 
notizie mandate aî giornali inglesi sem- 
bra imminente una battaglia, 

Il bombardamento: dei forti di Kars è 
incèssante, 


ti principe Widtd o 19 èeat 


Leggiamo nell’ ufficiosa Correspondance 
ubrlelionò del 10 folàtivamente al viag- 
lo del prfriefpe Milaho a Piojesti: 


« Pochi giorni sono appena, lo czar, al 
suo arrivo a Bucarest, diceva al console 
austro-tnghérese: « Sporo che l'alleanza 
dgjttre imperatori resterà intatta in mezzo 
yf 10 circostanze attuali, » 

+ Ora, como pottebb: dssorò realizzata 
questa speranza so la Russia incoraggiasso 
la Serbia & prendoro lo armi? Nessuno 
ignora, prusso allo erit, tho l'astensione 
della Serbia è. la condizione sine qua non 
della neutralità dell'Austria-Unghoria, Il 
conte Andrassy lo disse spesso abbastanza 
porthè non i possa dubitatnò , e nè lo 
sar nè Ì suoi consiglieri ho lo lannò 
ovidi ntemento dimenticato. 

« La visita del principe Milano a Plo- 
josti è dunquo una semplico visita di cor- 
tesia; ovvero, so Sì vuole assdlutàttionte 
cercarvi uno scopo politico, ci sembra che 
1: situozione interna della Serbia baste- 
rotb» a sciogliere l’'enifemà. 

< La Scupoina sì dprità quinto prima. 

« Vi si troveranno degli spiriti esaltati, 

irritati d:11: sciagure del paese, i quali non 
mancheranno di chiedere perchè non sì ap- 
profitta dell'occasione per prendere là suî 
rivincita all'ombra dolio aquile russe, Il 
rincipe Milano, più i elligente dei suoi 
loputati troppo stelbsivi, ma costretto a 
procedere d'accordo con dasî, vuole ossero 
in grado di rispondere lorv..ch'agli fece, il 
possibile per assicurarsi un appoggio, e 
che da tutte lu parti lo di dissuasa dal toti= 
taro un nuovo appello alle armi. Nel di- 
scorso d'apertura che egli devo pronunciare 
nella prima seduta; egli vuole poter dire 
chè la Serbia mantiene la sta neutralità în 
seguito a consiglio fofmal: della Russià. 
Se egli nòn fosse stato ricevuto dallo czar, 
gli antmi inquieti vi avrebbero scòrta una 
specie di confertià dello severe parolo dette 
a Mosca contro l'esersito serbo © la sitna- 
zione del principe avrubbo potuto divenire 
difficile. L'imperatore Alessandro, dopo aver 
esita'o a riceverlo, volle nondimeno dargli 
un attestato personale di sîmpatia. » 


Il prestito russo 


Scrivono da Pietroburgo , 15, all'Ind& 
poridance Belge : 

« L'ukase concernento Îl nuovo prestito 
vennè pubblicato dal giornale ufficiale. La 
somma complessiva è di :07,500,000 mar= 
chi tedeschi 0,375 milioni di franchi, 180 
milioni di.fiorial olandesi 0 15 milioni di 
lire sterline, Il prestito sarà conchiuso sul 


torpedine , che però mon ha potuto _ 


r 1 
Il camnoneggiamento dalle due rive 


Valore franchi 
rini olandesi o 20 lire sterline. 
sî pagano il 49 giugno (4° luglio) e 20 di+ 
cembre (4° gennaio) d'ogni anno; a Ber- 


lino, presso Mendelssohn e Comp.; ad Am- | Inoltre il risultato del conflitto nel Monte- 


sterdam, presso Lappmann, Rosenthal e 


Gomp.j a Parigi el a Londra, al Comptoir | temere che possa avere un contraccolpo 
L'ammortizzazione | sulla popolazione în Dalmazia, 


d'escompte di 
avrà luogo in 37 anni. » 


Secondo si telegrafa da Costantinopoli 
alla Neue Freie Presse, si ‘crede immi- 
nente il principio delle operazioni della 
flotta turca. Non si dice dove comincierà 
l'azione, ma probabilmente sarà presso O 
nei agenti ovvero alla foce della 

ina. 


La battaglia di Alaschkert 

Ecco i dispacci dei giornali inglesi sulla 

dattaglit di Alaschkert + 
< Erzerum, 18. 

« Il 43 corrente l'ala sinistra rassa si a- 
vanzò riella direzione di Zeidikan, ed be 
cupò una forte posizione sulle altute. 

< Il 15, l'ala destra turca si avanzò 6 
prese posizione di fronte, al nemico. Co- 
mino'ò fra le due forze nemiche un com- 
battimerito d'artiglieria. Il mattino seguente 
alle 8, i russi attaccarono la fronte turca, 
la loro fanteria Si avanzò coperta dal fuoco 
delle batterie russe. Dopo due ore di ae 
canito combattitnentò corpo a dorpò, i russi 
cambiarono di fronte e stabilirono una bat- 
teria sù d’an altara vicina, da dové dires- 
sérò un fuoco ben nutrito contro i turchi, 
Al'e.9 i. turchi cessarono di rispondete al 
fuoco, l'ala destra turca venne più volte 
caricata dalla cavalleria russa. La fronte 
russa si avanzò vérso sèra nelle pianure di 
Pasin, a due miglia di distanza dalla posì- 
zione occu da Achmed Mukbtar pascià, 
Sir Arnold Kembull ed il eapitano Normau 
assistovano ai combattimenti dél 15 e del 16. 

« Erzerum 18, sera: 

« Nolla battaglia avvenuta sabato presso 
Alaschkert; il'numeto delle truppe era dallo 
due parti quilsi uguale, ciascuna aveva în 
linea 16 a 18 battaglioni. 

« Mehemet-pascià , il comandante turco 
rimase ucciso. Mustafà Djavid-pascià as- 
sunse allora il.èomando è dopo un com- 
battimento di sei ore, si ritirò su Delibaba. 

< Ahmed-paseià, presidente del Consiglio 
di guerra ad Erzerum, è partito con tre 
battaglioni, a marcie forzate per Delibaba, » 


L'esercito persiano 


Lo StandaF4 ha per dispiceio da Te- 
heran, 18: 

< Gli ufficiali russi che arrivarono qui 
recentemente, passarono in rivista le truppe 
persino e ripartirantio fra*breve per Kra: 
snovodsk. » A 

La strategia russa 

Telegrafano da Vienna, 20, allo stesso 
giornale: 

« Lo czat è grandemente impensierito 
dallà sorté del Montenegro, le cui sole 
probabilità sembrano con re nella mar- 
cia russa attraverso la la a Nosi Ba- 
naar, da dovè potrebbero prender di fianco 
la colonna di Mehemed Ali éh'è la più 
avinzita. 

« Provalo qui l'opinione che la linea del 
fiumo Morava venne concordata come li- 
mite per le operazioni delle truppe rdasto; 
la loro azione oltte ad essa sarebbe consi- 
dorata come dannosa agl'interessi austriaci. 

< I generali russi dichiararono che il pas- 
Baggio sul territorio serbo # Riddotà a 
vrebbe due vantaggi, in primo luogo evi- 
terabbo un combattimento difficile nei passi 
dei Balcani, ed in secondo luogo taglie- 
rebbe fuori le truppe turche dalla loro base 
di operazioni. 

«Sì crede ché le condizioni del Monte- 
riégro. cagioneranno importanti cambiamenti 
nella strategia russa. » 

La milizia serba 


Lo stesso giornale ha da Belgràdo, 19: 

< Malgrado le promesse della. Serbia, 46 
battaglioni di milizia furono chiamati setto 
lo armi e si riunirono. presso a Negotin. 

« Lo forze serbe sono calcolate a molto 
meno dello forze turche a Viddino. 

« Sì àbbunzia da Costantinopoli che la 
Hiotta tarcà nel Mar Nero comincierà fra 
brevo a.bombardaro le città commerelàli 
russo sul Mar Nero. » 


La Neue Freie Presse ha per dispàceio 
Un Buvarést, 20: 

< Oggi ha luogo a Ploiesti un convegno 
tra lo czar ed il principe Milano in cui 
deve discutersi la quistione se un corpo 
fuîso devo pàssare in Serbia. Per ora non 
vènne deciso nulla; però la Russia ba in- 
viato quattro milloni di rubli in Serbia, 
dostinàti ad affrettare gii armamenti nel 
èaso in cui la-Serbia dovesse intrapruidérò 
îin' aziono colla Russia o contro l' Au- 
stria. » 

— Un gontralo rosso avrebbe detto sta- 
mami a questo proposito : 

< Oltre all'esercito di cui disponiamo 
contro la Turchia, ne abbiamo in riserva 
uno doppio di numero contro |' Austria. La 
guerra contro l' Austria sarebbe in Russia 
Una guèrta nazionale è patriottica. » 

— 11 presidentò della Camera, Ropetti 
sotto il pretesto che i suoi colleghi non si 
occupanò abbàstànzà dei lavori legialativi , 
hà data In sua dimissione. 1l vero motivo 
è però il fatto che parecchi deputati bia- 
simano sevetàmente la convenzione fra la 
Russia e la Rumenia e volevano presentare 
on' interpellanza al ministero. Rosetti, mal- 
grado le preghiere dei suoi colleghi, insiste 
mella sua dimissione. 

Provvedimenti militari in Austria 

Leggiamo nella Nous Freie Presse del 
22 corr.: 

« Sotto la presidenza dell'imperatore eb- 
bero luogo in questa settimana varie deli- 
berazioni, alie quali, oltre al ministro de 
guerra, assistevano anche i generali R 
e Mollinery. In seguito a questo delibu 
zioni è ormai indubitato che l Awstria a- 


î 
mA 
Gl'interessi | effettuato dai russi negii ultimi 


| 


prima parecchi provved 

Lo sviluppo delle cose sul 
Danubio sembra infatti far supporre pro- 
habile che il passaggio del Danubio sarà 
rai del 
corrente mese, e che ciò darebbe il segnale 
di nuove complicazioni ai nostri confini. 


negro ha assunto proporzioni tali da far 


+ Quindi esistono cincostanze importanti 
che potrebbero costringere l'Austria ad adot- 
tare risoluzioni decisive. Quanto ad un'a- 
zione diplomatica delle jotenze europee, nei 
cireolì bene informati, si assicura che in 
ogni caso, anche dopo un successo dalla 
Russia, s'impedirà che avvenga una solu- 
zione jin Oriente, mediante un trattato se- 
parato fra Ja Russia e la Tarchia, e che i 
la configurazione futura doi paesi ai nostri 
confini sia regolata diversamente che me- | 
diante una decisione delle potenze interes- 
sate. In questo senso l’Austria si trova d'ac- 
cordo coi gabinetti europei ed anche la | 
Russia promise d'interrogare l' Europa a | 
questo riguardo. Corte voce che l'Inghil- | 
terra intenda aprire l’ azione diplomatica | 
non appena i russi abbiano passato il Da- | 
nubio e riportato un successo, 

« Le ultime discussioni sotto la presi- 
denza dell’impératore ebbero per oggetto i 
nostri interessi locali ai confini meridionali 
Si teme che, malgrado l'influenza della Rus- " 
sia sul principe Milano; non le riuscirà di 
trattenere la Serbia da un'azione, anzi non 
mancano sintomi che fanno temere agita- 
zioni in Serbia. Si decise quindi di adottare 
provvedimenti di precauzicne militare. 
Questi consisterebbero nel porre in defini- 
tivo assetto, di campagna i corpi star 
z'onati ai confini serbi e dalmati, gli 
ordini. dei srali Rodich_e  Mollinary. 
Questi corpi sarebbero portati ad un effet- 
tivo di 30 a 40 mila uomini. Si farebbe 
fronte nile spese occorrenti com le entrate 
ordinarie, senza ricorrere ad um prestito,» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles , 22. — 1) Nord pubblica 
una lettera aperta del conte Seebach, 
ex-ambasciatore di Sassonia a Parigi, a 
lord Beaconsfield. 

In questa lettera il conte Seebach ri- 
corda che, dietro domanda di Disraeli, 
egli aveva trasmesso al governo russo, 
durante li guerra di Crimea, un pro- 
gramma basato sopra una streftà unione 
dell'Inghilterra con la Russia, come l'è 
nico mezzo di evitare una tonfligràzione 
europea gsneralè e indefinita. 

Pietroburgo, 2. — Il Giornale uf- 
ficiale pubblica un ukase impettaté” il 
quale ordina l'emissione di un prestito 
interno di 200 milioni di rubli; detto 
Prestito orientale del 1877. » 

Le obbligazioni recanti il 5 *| al por- 
tatore saranno rimborsabili in 49 anni 

Vienna, 22. — Camèra dei deputa! 
— Hofer domanda dî interpellare sulla 
protesa alleanza offerta all'Austria dalla 
Germania, e se il governo, in presenza 
degli ultimi avvenimenti del teatro della 
guerra , specialmente del Montenegro, 
interida di mantenere In fioutralità o di 
prendere misnre militari. 

Versailles, 22. — Seduta del Senato. 
— Berthau]d, del centro sinistro, com- 
batte lo scioglimento. 

Bidinet, mimistào delta pubblica latta: 
zione ; dice che il ministero non farà 
un colpo di Stato; he è il difensore di 
una repubblica moderata @ suscettibile 
di revisione ; che riguardo alle candi- 
dature ufficiali il ministero si limiterà 
ad indicare quali sono î véîf aniiéi di 
Màe-Mabon ; che il governo non appli- 
cherà lo stato d'assedio se i radicali 
non.ve lo costringono. Riguardo alle 
relazioni colle potenze estere, il mini- 
stro dic chè la Fraricia non corre al- 
cun pericolo é vuole la pace, e termina 
supplicando il Senato» ad ‘accordare lo 


| scioglimento. 


Dopo un discorso di Laboulaye, il Se- 
nato approra lo scioglimento con 150 
voti contro 190. 


Parigi, 2. — Il tribunale confermò 
la condanna a 15 mesi di carcere contro 
Bonnet Daverdier, presidente del Con- 
siglio municipale di Parigi, per offese 
contro Mac-Mahon. 

Londra. 23 — I giornali inglesi an- 
nunciano che il governo ha | intenzione 
di chiedere al Parlamento dei crediti, 
per prendere una forte attitudine di- 
fensiva. | 

Il Morning Post accenna alla possi- 
bilità che si prepari una spedizione che, 
partendo da Portsmouth, si rechi a | 
Gallipoli. 

Bari, 2. — È arrivata la squadra 
permanente. | 

Portoferraio, 28. — La Città di | 
Napoti , scuola mozzi, è qui arrivata 

esta mattina. 

Bruxrelles , 2. — Il Congresso per 
introdurrè la civiltà in Africa ha ter- 
minato i suoi lavori; decise che l'orga- 
nizzazione delle stazioni appartiene al | 
Comitato esecutivo , che il principale 
scopo delle stazioni è la soppressione | 
della tratta, e decise che una spedizione | 
partirà da Zanzibar verso-il lago Tan- | 
ganika. S. M. il re fu rieletto presi- | 
dente. | 


Dispacci della querra 


I 
Costantinopoli, 22. — La ripresa di 
Bajazid non è confermata. 
La Camera dei deputati esaminerà do- 
mani nuovamente Îl bilancio. 


rest, in data del 24: Ta 

< L'imperatore e il granduca Nicolò 
soo partiti per Braila, ove si ferme- 
ranno 48 ore per passare in ri due 
corpi di truppo nuovamente arrivati. 
< Il granduca Alessio è attàso domani 
a Braila. © 

< Il quartier generale lascierà quindi 


Ploesti, per andare probabilmente in ; 


Alessandria, » 


Ca'taro, 22. — L'esercito turco si 
trova 
negrini occu le alture. 

Un tentativo di Alì Saib pascià di 


congiungersì con Suleyman pascià per 7 


la via di Danilowgrad fu respinto il 
giorno 19 da Petrovic, il quale fece 
subire ai turchi perdite considerevoli. 


Braila, 23. — Seimila russi panta | 


rono il Danubio in faccia a Galatz. 
Il ponte di Braila è terminato. 
La guarnigione turca di Matchin si 


ripiega. 

Costantinopoli, 22. — Ieri vi fu un 
vivo bombardamento fra Viddino e Ca- 
lafat. 

lerii russi furono costretti ad. ab- 
bandonarg 2 isola di Pirgos, presso 
Rustsciue, la quale fu occupata dai 
turchi. . 

Le hattorie turche bombardirono: il 
porto di Giurgevo e le batterie russo 
di 
ferto. 


dicono che i turchi continuano il loro 
movimento offensivo. 

Moktar pascià si avanzò fino a De 
libaba. 

Confermasi la notizia che i turchi 
hanno ripreso Bajazid, facendo prigio- 
fiera una partè della guarnigione. 


La Porta conségnò oggi una nota ri- | 


geo dll'istmo di Suez, nella quale 
fichiara che la riavigazione è libera per 
le navi neutrali e prenderà delle mi- 
sure contro le navi nemiche. 


Pietroburgo, 22. — (Dispaccio uf. | 


ciale) — Un vapore turco bombardò 
il giorno 20 le scialuppe russe dinnanzi 
Rustsciuc. 

Il luogotenente Skrydlow attaecò con 
una scialuppa il vapore, lanciando una 
torpedine, ma il filo di questà essendo 
stato danneggiato dalle palle turche, la 
torpedine non ha potuto. esplodere. Il 
luogotenente Skrydlow fu ferito e co- 
stretto a .ritirare la sua scialuppa, la 
quale faceva acqua. 

Il bombardamento di Kars continua. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rondi. imnlisna 5.00. 
Imprastito ionale, + 


Detti emina. | . 
Piestito romano Blouni 
Detto Rotheskild . . 
Banca Nazionale » » | 


RISI 
III 


Azioni Ragia tabacchi . 
Obbligazioni detto 6.0}0 | 
Strade ferrato romane. | 
Obbligazioni detta . , 

Strado ferr. meridionali 


Bucni meri. 600 (oro) | 
Società Romana migliore | 


BORSA DI ROMA 
23 giugno 1877 (ore | pom.) 

Gli affari furono oggi alquanto ristrefti ia 
Rendita, ma la tendenza si mantieno piuttosto 
forma. 

Si fece 76 75 a 76 77 1/2 fine mero, restando 
denaro » quest” ultimo prezzo. 

La pronta ex-c;upoa fu neguziata da 74 60 
a 74 05. 

Prestito Cattolico 77 70. 

»  Blount 76 45. 
» Rothschild 73 20. 

Sempre sostenuti i Cambi. 

Francia 3 mesi 100 78. 

Idom chégues, 110 90. 

Loudra 3 mesi 27 63. 

Oro 22 02 

(Ore 5 pom.) 

In Neve reazione la Rendita, trattata a 76 70, 

terminando così richiesta, 76 75 offerta. 


FIRENZE 4 26 
Rendità italicna 5 —_-_ 
Napoleoni d'a e 52.05 —c 
Loudra 3 mani ig |a 
Pranoia a vista . «-. E —| H0N8v 
Imprestito Nazionale... | — —. dem 
Azioni Regia tabacchi. | 840 — n|83) — n 
Azioni Banca Nazionale (1890 — f |1875 — n 


Strada (arr, meridionali | 340 
Obbligazioni dette - 
Rauca Toscana. .. ..| — 
Credit lobi 618 
Banco In SE - 

Osservo zioni Ei 23 
Ran.iL.5*e god. l'gen. 1577 76 52 1;2( 76.77 112£. 
PARI0! (ore 3 12 pom.) n 23 
Rendita francoso 3 0;0 | 00 47 09 80 

5 » BO] i0582' 10555 

| Banca di Francia . . - | 2 
Rendit» italiana 3 or | 69 60 
For, lowbardo- | | 18- 
Obblig. Regi Ì — — | —-- 
Obblig. ferr 218—| 29—- 
Ariuni ferro n 0-1] _69—- 
Obbligazioni lombarde. | 232 —| 233— 
Obbligazioni romane . | 231 — + 
Azioni Regis tabaechi. | —— dai 
Losdra a tista ....|2520- 125.90 

| Cambio sull Qu] on 
Consolidato inglese 94118 9315,16 


LONDRA 21 Lo) 
Cons.iugl. da 9418 a 941} da 93974 n 03718 
Rendita it » 6918 a Oli > 0918 a — — 
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ancora dinnanzi Ostrog. I monte- . 


Slobosia, le quali hanno molto sof=! 
Dispaodî ‘di Erserum, in data di'ieri, | 


= enna 
BANCA GENERALE 


{ I portatori delle azioni della Banca 
Generale sono avvertiti che dal 4° In- 
glio p.° v.° in avanti si procederà al 
pagamento della rata semestrale del- 
l'interesse annuo 5 p. °[s sulle dette 
azioni (esercizio 1877), mediante appo- 


sizionè di un bollo sul cupone N. 44 
(scadenza al 1° gennaio f con la 


leggenda: pagato L. 6 25 per azione 
in acconto della presente cedola. 


ll pagamento si effettuerà: 

in Roma, presso la sede centrale 
della Banca Generale, via del Plebi- 
ito, N. 107; 
in Firenze, presso i signori Em. 
Fenzi e C.i n 

in Milano, prosso la sede della Banca 
Generale, via Manzoni, N. 12; 

în"Yieste, presso‘ signori Morpurgo 
ETA iosa La 

Roma, 23 giugno 1877. 

La Direzione. 
e ee 
MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolorali (vedi 4.0 pagina) 


Prestito Municipale 


garantito con prima ipoteca, inscritta 
sopra una proprietà del valore di 


circa un milione. 
La Città di MONTÉMILONE 


PROVINCIA DI POTENZA 


635 Obbligazioni da ital. L. 500 
i lire all'anno e rim- 
ino ciascuna in soli 


Rimborsi esonti di qualsiasi rite- 
nota pagabili in Roma, Nipolî, Mila66; Torio, 
Firenze, Genova, 0 Venezia. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
25, 26, 27 è 28 giugoo 1877 al prezio di. 405, 
godimento dal 30 giagno corr. che ni riducono 
4 sole L, 392 50, pagabili come approsto: 

L. 25 — alla sottosor. dal 25 al 28 giugno 1877 


» 50 — al reparto » » 

oe » al 15 luglio 

» 80— ° agosto 

»80— . al I° sottembro: 
L. 99 — al 1* ottobre 

meno: » 12 50 per intargasi anticipati dal 30 
— fiugno al 31 die." 1877, che 

»n50 ai computazo come contante. 


1.302 50 ja totale. 

Quelli che salderanno per fataro alla sottoseri» 
zione pagheranno in Itogo di L. 209 SO sole 
L. 389 50 od avranno la preferenza in caso 
di riduzione. 

GARANZIA seecrALE 


Questo prestito , oltre che #u tutti i redditi 
del comune, è specialmente garantito con una 
prima ipoteca stata inscritta m beni stabili di 
propricià del comune stesso , del valore di un 
milione (dichiarazione del conservatore dello 
ipoteche di Potenza, 23 maggio 1877). 

Mortemilone , città della Baailiosta , ba un 
bilancio în cui «i provvedo n tutte le spose or- 
dinario è straordiparie coi soli frutti delle pro- 
prietà comunali od ia poca parte colla, s0 vrim- 
posta fondiaria. 

Non viene riscosso sinora nè dazio di con- 
sumo nè imposta di famiglia, nessuna, insomma. 
delle tasse speciali che i comuni sono autoriz- 
sati ad imporre, perché coi soli redditi patri= 
moniali il comune può fur fronte alle spese. 
Ciò costituisca Montemilone în una condizione 
finanziaria ecderionalmente bona da non temere 
confronti con quella di nessuna delle principali 
città d'Italia. 

L'impiego in obbligezioni Montemilone riu- 
nisce tutti i vantaggi che può offrire ua mutvò 
comune ed un mutuo ipotecario sd un 
‘ome mutuo al comune, esso 
jo di vincolare un coi : 

ibile che manchi ai proprii im- 
è dovendo ptr legge procurarsi 


que! 
porni. 


pot 
| mezzi a ciò acconei colle imposte che è fa= 
coltizzato a percepi.e. 

Esseado poi le abblivazioni Montemilone ga- 


| rantito con prima ipoteca, il possessore è sicaro 


di potere in ogni evento esercitare i auoi diritti 
tommo farebbe verso un privato) su un ente do- 
terminsto 0 suì avoi frutti. 

Questi frutti, le rendite cioè delle stabile 
| ipotecato, sorpassono le rate da pagarsi ai por- 
| tatori delle obbligazioni. — La garanzia è a- 

danque piena, ine bila. di 

Un impiego ipoteca; mo quello di Mon- 
| temilone oss trovasi oggi che alb 00. 

Lo obbligazioni Montemilone, per una fortu= 
nata combinazione finanziaria potendosi avera 
a L. 389 50 è dovendosi nella media di 25 
anni rimborsare A L. 500, fruttano invece 
oltre 18 050. 

N.B. Prosso Frincosco Compagnoni di Mi- 
lano, assuntore dol prosento prestito , trovansi 
ostensibili - a chiunque dorideri esaminarli - il 
bilancio e gli atti ufficiali. comprovanti la per- 
fetta legalità o lo garanzio del prestito modo- 
simo. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
25, 20. 27 è 28 giugno 1877: 

in Afontemilone, presso la Tesoreria muni- 
cipalo; 

io Milano, presso l'assuvtore Compaguoni 
Franensoo, via S. Giuseppe, N. 4; 

in Roma, presso il sig. E. E. Oblieght; e presso 
i sigg. A. Comell uipiazza di Pietra, 37 


———_————m—————————m 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


BUSTE PAI IL NTI_ N i i LVATE 1, BAMBIN trai 
USTE 11.5 LH  U GASPA #6, voci 
Pubblicità Mondiale, sistema saggia Brevettato dal Governo det Re — ftappresenian: tto lè Provinole d'italia i crt pale Pelia dI (dispopsie) 


Munite del francobollo di Cent. 20 saranno vendute Lace atatt'’Italia per soli Cent. 15; per soli Cent. 5 duo Buste col fr fo da 5 per la Posta interna e per na sol centestino 


(8 SERRA IT i sa le Buste © fisco.per Stampe o Circolari munito del francobollo di <1 
È luppo che ha nel pub-| compensazione di io. Ma ogni annunzi. ‘Opinione = Italia Mi: ina ; A si n i, si 
Pico abtaicto ibi pochi. tatapo le'ucatca |è di oggi O de; cippa pà a il 4. gg Opinione — Italia Mi fessina : Gazzetta di Messina; 3» da circa centomila persone che JOERUNO | del fegato, nervi 


d'un | malattio cutanee; 


invenzione delle Buste Parlanti, non solo|Ma su duemilatrecento, stampati lo stesso F; È Paco” x” 
nella città ove abbiamo impiantato le nostre | giorno 6 portanti lo stesso numero di serie, "Lena VO Nesi 
sedi, ma anch Alta Italia Cala-| Questi duemilatrecento esemplari.satanto ; Venezi È 

brih e Sletlta, per gorrispondere all’ac 1000 qortanti i francobollo di centosimi 20; ® Venezia: Ri 
coglienza ri i ioati centesimi cinque; 300 buste 

sa Ei ISO MEA: cituolari de cont, due, e BLO'fasce per siunpe 
\inico e solo messo di ‘pubblicità. Pa cal fussotalo di Series due, È Corriere della Sera è Lombardia 
tei spa; Li Inoltre per accoì resi con dif a Torino: Gazzetta Pie tese e Ni 
temere concorrenza alcuna fino dai ziornali. fusi giornali d'italia; ogojsettunzio sarà] TOPINO} nn 


‘inserito su due gior | 
La tariffa per ogni 5 


piSbivnguo inserisco nm annunzio sullo dal 0 0 RU DORAG di) Prog ASIA 
Pat ROBI a BO Buste razine Erga Coloro che sbbisno pubblicati annonzi o ci 
jproduce l'aomunzio stesso con francobollo |"! Buste parlaati hanno diritto. Rerchasa di Tirshan, gif: 
nada è I° a ricevere appena stampata una Busta si 3) costi) 
CO i te EDI | apre pot popo ini | rio tg zio a o e da cin 
Presi. sui francobolli, nonché il| ‘90 ricevere gratis un numero di’ cins- i 
afeto (reale. Sag) Penta la poet. 10, cun giornalo che porta la loro inserzione; 
costerà sole Tit,2, ef ._|- 3a vedere itisarito in apposita guida 
CoA per lire 7 si avribshe un Avviso | annuale, compilara. con ogni Fcira Snc 
se letti i |duta al puro prezzo di costo, l'avviso che 
10 persone che scrivono; *ef.li riguarda, sia industriale. o commerciale 
2° da 2300 persone che ricevono la lettera; ' aît’utt atico o scientifico, 


Î Bari: Commercio, sopra detti giornali, fra. Jo quali 


Buste della serie. che 


# Gassetta Provinciale; 
: Sole — Pungolo — Rigione— 


Cura n 
ritazione di stomaco che lo fac 
e ciò da otto anni. 
Cura n. 46,218. — Il colonnelfo\Vatson, da gotta nevralgia e costi- 
pazione inveterata. 4 
Cura n. 18,744. — Il doti Ca, Shorland, da idropisia e costi- 


‘a le sottonotate | a Genova: 7 î 
SR le (a Genova: Caffaro e Popolo: 


î Cagliari: L'Aveenire di Sardegna: 
parole resta sempre fissata a lire 10, sul! ; i o TE 1 vie: 
Lala La) CE RSIEOAO dr DE ‘Napoli rriere del mattino — Pic |a li Prectrsore — Gassétta di Pa- 


Setta di Napoli; lermo; 
La Direzione accorda uno sconto sugli abi 


10 EN MERITATO ne estenuatezza, > completa pr- 
REUTATO cietà deg; Colom li Kn di ci n, 
n usttro volte È omizza ancl volte 
LAPIDA LA-GENTE PER E to prezzo ia altri rigidi 
"77 Lasi di Convenienza Sdo goatolo: il 

Ultima Spedizione , É libro indispensabile a" desjàfrado poter soddisfare alle) ; so 
FERIE NI T ) innumerevoli esigenze della miglia sà, ia suclodi’ a ni € sinto in FelvoRg per 12 tuzza2 fr 
li in alcool . Prezzo Lire Di D tutto il Regno) È fi 50 cent.; per 24 tazzo 4 fr, 50 cont; Î ; 


Rivolgersi alla Direzione! Giors pey © €. limited) m 
Po, num. I, piano tergoia TORINO e dai prine nà arpa 
NB. Chi manda io îndirizzo ‘alla’ Direi » i in Roma N. Sinimberghi 

È "gbdotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa 

ella Borghese — A. Dante Ferroni — Franceso 

arignani: > Drophetia:Aéhino: plaza. Montesiterio 
i farm. Jaglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli , 


Sapore e odore fre 
Albumina 


Tharand, 1877 
i o niantà 
Deposito 


" géclusivo per tutta l’Italia da A. MANZONI %a.C. D A) D 
via della sfila. 16, arigolo di San Paolo, Milano, Sconto a. Pie: PILTRI DI {h ITial B- LASTICO 
|venditop . Vendita in Roma nella drogheria Egidi e B. Bona- % Comodissimi ai viaggiatop@ militari è isabitanti di loca- 
celli. Piazza Tor Sanguigna, ; lità sprovvigte-di buon a ; minimo 
L) » È î 4 pf fo della ‘atilii 
a doppjò becchetto d 
sola asf irazione per fiere il moviment Ù attesochè farsi grande eda di ceto: e, (ortifon la 
contindo di acqua linffiidissima e saluh stomaco anche il più sfigi i di tosta, mitiga lo colicheo 
sà PREZZ purifica il sangue, calma e 'istante qualsiasi malessore 
Tastgbili setiza as Questo Alcool guarisg Î allostumaco, la di 
Più gap » la col.rina, e pre nq: 
fare per darvi a cre- Tascabil Da. Fabbrica a, me presso H. de RICQLES, cour: 


dere non ossero no il modo come solo sì | - Dirigersi all'igenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p. Roma, malta, presti A> Monopmé,e 0»; Milanoy 
possa 0 si debba vinco i Salice con Doe LR 3 fn Roma nelle due farmacie real! Gutneri, 


invio dell'importo, imballaggio gratis. 
Noi non vi mandiamo terni 


di giuoco una sola cosa: — 


è da racco: 
.- Mediante alcune 
zuccherata 0 no, # 
canti. e la meta 


, pensione per gli adulti, ai 4 
elettrica, ecc. 


iso tetto con stoffa ti filo 


coperto in stoffa di filò DI F. ASTRUA 


— = per Li mertzon del Duomo, 14, angolo v 
dici le rego ||||- FABBRICA E NEGOZI, OI, LETTIIL.FERRO VUOTO E DI FERRI PIERO .| ;-°- uterine agi cart 
dona atta là Sslimine- aaa pelle: @ ario role] ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli. articoli e modicità di prezzi non teme cON-. | } gargurinno aromatico astri efficacia assoluta di qui 


tamen si A forse del sistea lcuna HANNO da poco”tempo APERTO in via del Teatro Valte-(accanto al Teatro). ROMA. 
sopto i prineipii. putridi fi (.} Sin urto, a agno DINO Id Gia pitsss 10 SIC dorato 200 materia sgggiirionie aiuola L 99 50. 
1 Stabilimento per cosmzione ‘di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata dî> presso il Tevere. { 


nti è ci 
tincia contro vrgiis vimtere sumontato di Li 8, per l'imballapgio d'ogni letto coi 


lo svilupro. delle pl 
nello stomaco no) temere. a che 
la gola non vj vuo naturale e cessi ln secchezza delle 


e lo mi- 


‘acqua 
vorevole l'organismo. | = digtoni 


U Ne BELLISSIMO 


ri glandolari e cor- và | Fa) x : 
DG li rm SE REV IZI a d) De Ai signori che acquisteranno il Servi- i 


Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bic hieri*tî vino, Bioel da vino imbottigliato , 4 zio SÌ accorda in regalo una lampada 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino; Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Ste@ e-palettini simili a petrolio completa, o un Servizio da 
all'avorio per sale e pe e, Sirsfedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postal ù 
$ENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


ori. (4) 


Tipografia Editrice della Gazzetta d’Italia 
sami. se PUBBLICAZIONI DIVERSE voti.» 


Mi ed i suoi Dièrit del Secolo XVII; in 8°, edizii 


Xx Camiciaio Brevettato Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di ] 


Fornitore di BLA, Ri il PRINCIPE UMBER(O T 
15, ‘50 Vittorio Emanuele, G A a R 
mirano 
Rinomatisximo Speciale Bygbilimonto 
partleolarmente su —- bel LI 


NORINI, ceo. 


; ROSI IL.5b- 


andro) Giacinto G 


Adomote Ale 


(lg. Paolo) Corrie) difra, utilissima ed economica per i telo 


CAMICIE, MUTANDE, x ec 
Questo Stabilimento va soprattfigf distinto por l'ottima qualità delle AL FURVA — SOPRA BOR; cartoline postali, jonario di 99 di 99 nameri-parole se 
stoffo impiegate nonchè per l'ac: simo metodo di fabbricazione, ele | TER e SIR 
ganza è pai in del ulio di olo articolo, por cai non teme LI PRE SC Studi sul corso fortoso dei biglietti Y Banca in Italia, in cn 
confronto colle più riputate so sin di PARIGI che di La più ricen Nm ferro © gar aelio carhonico (HPCLIOE PE A parce » pol 
Census }; a P, Annuario agricolo, in-I0ega N01 fr 
Ricco assortimento le, batiste, e quindi la sovrana dello Aeque forruginose Anora Annia duatriale, in n sà , . > i side 
sereaili,tinto in bito che colorati, n deri SIURZI: la-tosgg. ‘154 NE Aa ig E 
cre Sen . L'Anemia, la Dispepsia, l'Isteritmo, ln Lepodfrea, lè Cigrosi, l'Ipocondria, ‘i Catarri, anche cronici, 4 (Emilil Nuovo Sillabario api ) o provinciale 
# PREZZI FISSIX | r'Ofalmia, la Gotta, l'Artritide, lo affezignt dei Nervi, dol\Kegato, del Cuore, della Vescica, dello Renigil .° ‘Let ibro di testo por Msscuole elementari del comunea Firenze — ne ro. ssgiado 4 
Fuori d' Myra \ la debolezza di Stomaco, la DigestiongA@hta 0 difficile è tatto malattie dipendenti da povortà di san- Sepablralio cb RAI ATA Pepi ii), ! È 
+ Myfano non #l'‘spedisce che oduiro gue ai guariscono coll'uso continugi@ delle Acque Acidulo Marziali, Gazose. (L.) Ricordi di Roda . IR 
o ì e = a TÀ figlio) L'Uomo Dogna »1.,2- 
gratis 0 franco, a.chi no fa richiesta il Bat Rote rea » 1:2- 
goi relativi prossi o condizioni; contenenti! del. ONTE DI SANTA CATERINA i (E De) Lione è t8 Donna; versie it 
truzi: ii ì d Eeonomi, L) Gi timanal 
pair Te emesse i Kivolgorsi alla ViyjCmeessionaria A. Manzoni e C., Milano, via dolla Sala, 14, pegno di pe Paolo BB | decano, infartesi privati — Umasno L. 35. i 
k — Vondes 01 lo jo Garnerì, dambero, 3: Ottoni al Corso, è da Maul Caffarel, nego n Lira, sr E valid E 
Pea: 5 I TEA sto Ri: Poe Reit fire armacia Rosie Astrea, piazza del Dubmo poli ‘av Ari: Niccolò). Al'Italia con Alcune proposte di rifos: esuò € Preti, ia % grande, 31 > 9 
L) È farmacia del Jone a Toledo e nelle primarie farmacie d'ita'ia e doll'estero. Gelli (Aurelio) Vita di AficAelangiolo Buonarroti , in-8> gnde ; con documenti «d inci- E 
(i i % SEO RETTE f-.. & RESI Lui 
“= Idem: Gino Capponi. Ricordo, in-16», pag 88. . —» Lit, co 
ù RESTORER=NAZIONALE 0000000000d00000II0 0000000909: Merhert Spencer. Educazione inleletgie, morale + fisidà — Traduziohè dall'iiglése:. A 
“Ristoraiore dei Capelli spo zia inerncionale di Parigi 1875: — Eaponicna diine. Brezaie 107% ràvonev J di Sola Pertini Santarelli 160, PaE 2 "e ini : se Va a 
N57 I Sa ’ Jack La Bolina. Bozzetti di Mare, in-10%, pag..156 ” Sire e aid ar 
SistemaRROSSETTER di Nuoya- York L Cc da DUSAUL Massimiliano d'Asburgo , già imperalbre del Messje Pogine sull'Italia — Tradu- 
Ba ion Ra di Broscia & riote del Prot. T. S. Bonfigli; in-16» grandò), .  . nadbanite > nie ei leo 
Bey Direpir'ision Agg) chizico. fermacita A. 6 n; Orario generale delle Strade Ferrate Italidge. = Pfbeaziono mensile ,. »— 40 


Disinfettante igienico, cicatrizzanto le piaghe 
[ 


P. V. P. Il Debito Pubblico, ovvero Guida per l@;pperazionii debiti consolida e redimi- 
bili, necessario ngli Ufici governativi, ai Notàì, ed Agendi cambio, nonch ai posses- 
sori di rendite, in 8°, pag. BI .. . È 

Pesci (Dott. Costantpo) Antologia di Prose 
ia ordine cronologico inverso incomiaciando 


no dal sottoscritto sottoposto sernrolora ans- 
rodotto perfettamente eguafe a quello del de- 
no $ 
ridonaro ai sapelli bianchi il primitivo e0 
ungo, non fordg? non macchia la pelo « 


Questo liquido 
Alisi; od in seguito 


Pirla Seca op 1 >1- 
liane di tatti i nécoli di nostra lingua 
tori viventi 0 giungendo ni più an- 


Dusauie fav 


Btore; non è una.tinta, 


lu biancheria; non fa bisfgno di 1 grannare i capelli, né da montare tiehi trocontisti. Secogda edizione, ia-9», 204 p Sidi 6 . Vol 1» 120 
prima, nè dopo la sua applicaziono, od perfottamente innocuo mento ga: Idem. Grammatica della Lingua Italiana per us volo tecniche, ginnmsiali e 1 
( direttamonte suì ibi doi ,, come riparatore, ripro- decorato foro. quadrai strali. Quarta edizione iniun solo volume, ie 12 p . . w b Uol add 
parte dii materia colorante che casta $ sco ittutto n @My invierà | t36m Grammatica della Lingua Italiana per uso Molle seuol@ tecniche, ginnasiali e magistali. 
ogftuzione per malattia, por età a vagli Quinta edizione. Vol. 2, in-8 + _$ . °°. ciascua volume »120 
li; ridonando ai modosimi il lor: Idem" Preparazione alla Grammatica ovvero Giummatica EleWyentare della Lingua Italiana 
nce la caduta fidicare il messo di traspori per uso dello scuole preparatorio ed eleméutari, divina parti; in.8», pag 170 +.» 1 »120 
sido è la mor. AG: - Idem. Orlando e-Astolfo. Poema cavalleresco dì Lodovico Arios Nipor uso delle scuole e delle i 7 
A famiglie morigerate ; io 8», pag. 310 .£ + 0.» > ® È TRI »2—- 
i’ Distragge inoltre lo pollifole © gUarisce lo malattie cutanee. doll» a Lin 010 A Pradry mei PIPÀ MUSIC ALE ten "7 Promessi Spor Ruggero e Dradamante. Poema cavalloresooiestritto dall'Orlando Fu: 
M:esta senza recare incomodo, o meritàl, di essore preforito ad ogni Da Giuoco intieamente nuoro il quale lrioao di Lodovico Affssio PN e da ESRI 


sr» 
Mt (Artaro). La Caccia ed i Cagtiatori. Pag. 370 

© del processo per diffamazione, promosso da S 
tera, contro il Gerente della Gazzetta d'Italia Sebastian 


tanto per la sua efficacia degli ue- 


pplicazione e per l'eco 


imita a perfozione il cag 


il MMMistro dell'Interno Gio- 


she vési in commer 
isconti; in-8° mas- 


sbeg {pres perio 
svn Milano 
per Veg motivi i 


Fabbrica e bepotito + Rue der Dames, 15, 

Depositarj per l'Italia: A. MANZONI 
* 
î 


[indi de 7: —- x 735 ee: (dice —“PET riga ta Si 
N'ingrosso sconto di x Fl ropoa - Rivista Interfiaziona!: — Letteratura italiana » Wraaiera - Politica 
n ga ‘© 090000999000090000ddIP0IIIITIO00 atriale = Commercio £ strazione - Statistica - V' - Filosofia = 
poi ansi sd una, nelle due farmacio reali Garneri, via del Gambero Sei E Ballo red cresssti Ferre cop pubblica i io ed io soul aste 
pate eieiragi, 12, p. p-, la quale 10 spndieo fer ferrovia contro] 7 Sodllago, via Lacie — in fascicoli di gica 200 pagine in-8e grande. — Un anno L. 40. Sei nîfgi L. 20. Tre 
bovio dell'ingfporto sumentato di cent. 50 per imballaggio. n eo 10, nel Regno. Un nuinero separatò 7 Ù 
ione di AVVERTE mi WIOIÉ, LA ROSA DI CIPRO e IL BIAN - Antologia dell'arte della parola rta alle giovinette italiane; -in-80 Terr 
Trovandosi in commercio alflà liquidi che sil Va na 4809» Rel ERE, RIE pier 
spacciano sotto questo nome, mdfighe non hanno] | Lpd P con una naturalezza | Tilob-:Le difisione Madici nel Trentino. Narraziano s00rie@a lanzo 1 Bi 
nulla di comune coll'Acqua di Ro®getter"s, pre- prece azione dolio | api prigioni È = 
parata dal sottoscritto, sì raccon iigla ai con- accademia di medicina fanno || uli e fantazie Letterarie di Cosimo; in-8°, edizione di lusso orata ni : nia = 
sumatori di esigere che ogni flacon@ì Berioit la completa fanocuità di i A e, pupi n im 
ressa la Marca di fabbrica como la od sm. eleg bu i gietto a a 
Pinto sull'etichetta quanto sulla fascia | I Romogne $874-1874, Lettoro di un Romagnolo, in-8°, pag. 48_-_ 18 13700 
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